Chiesa soffre. E noi che 
La Chiesa sanguina e soffre non solo nella 
Cina lontana dove si riprende, dopo cin- 
quant’anni, la storia gloriosa della persecu- 
zione, € del martirio. La Chiesa sanguina 
nell'Europa nostra, focolare della Fede e del- 
la ciyiltà, nelle. terre, particolarmente, che 
furono baluardo ¢ giardino della Cristianità. 
,AéEuropa orientale. La zona vasta e varia 
di pepoli_e di stirpi che orgi è costretta nei 
vincoli de} sipario. di ferro, dell’immenso filo 
spinato che segna un immenso campo di con-. 
centramento nel quale é prigioniera la Fede 
e la_liberta, ed è sanguinante la Chiesa. 
e s 
zioni di fraternita con Roma e con l’Italia; 
popoli £ stirpi che ci furono, e sono, fratelli 
mella luce-del Vangelo, nel fascino di Roma 
` immortale, nella fraterna letizia di San Fran- 
cesco, che a tutti recò e- reca la. milizia di. 
-pdce.e di amore. 
- La @hiesa-sanguina’ in Russia, in Unghe- 


in Bulgaria. Sono oltre trenta milioni di cat- 
che vivono e muoiono in catene: gli ar- 


Jàici, fedeli alla Fede, shao in gran numero 
_‘imprigionati, perseguitati, condannati alla 
miseria e alla.fame dalle promesse 
_ infami del. tradimento e de apostasia. _. 
I nomi di Mindszéenty, Stėpinac, di 
 Grösz — dei maggiori Pastori. condannati - 
alla: galera dopo processi cinici e grotteschi ` 
— sono i segni di migliaia e mi*liaia di fe- 
deli, i più piccoli, pit dimenticati; sof- 
frono e muoiono, tutti i giorni. 
soffrono. E noi’ che facciamo? 
San Paolo, considerando ‘le. sofferenze dei 
fratelli, potéva dire: « Quis- infirmatur et ego 
non infirmor?». « Chi soffre, ed io non soffro 
con lui? s 
Possiamo dire altrettanto, noi? Questi e 
sono tanti, e cesì vicini!) soffrono, noi sof- 
friamo con loro? 
La Cina si dice lontana. Eppure Oggi non 
ci sono piu distanze! Ma Budarest e Zaga- 


t 
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te di casa nostra. 
Ed é da persecuzione, é la disttuzione bE 
Ti Chiesa. Premeditdte, volute, organizzate 
coh, la- teenica’ perfetta chè `è. osgi possibile 
allà: ‘$ojenza’ asseryita, al delitto: 


‘ 


maestro dell’anticlerj ealismo,), Vingenzo: Mao- 


mo questa ingiuria: «l ‘La Chiesa „non più 
martirt. Dungue morta! » S4 
“Se Linsensato maaest 


pat- 


reun’imio- 

âl mondo, ‘dovrebbe misurare il pe- 

‘so della sua” è cottcludere: «La 


» 


A 
4 
he 


l'angoscia | 


ANNO XVIII - N, 44 (912) 


Romania, in Albania, in Iugoslavia, 


ciyescovi e i vescovi, i reti e-i religiosi, i 


bria, Praga-e Durazzo, sono vicine. Alle por- 


| 


CHIESA 


Chiesa, oggi conta a intil Y suoi Mar- 
tiri: Dunque, è ben viva!» 

Questo pensiero, che conferma le premeks 
se divine, ci conforta ¢ ci esalta. . 

Ma non ci risparmia la domanda ingrata: 
«Si muore, si soffre. E noi che facciamo? » 

-Nei paesi del martirio il popolo fedele 
gia raccoglie gli atti e le relazioni dei Mar- 
tiri, In Ungheria e in Bulgaria, già si ripe- 


tono con: venerazione i nomi dei Caduti per. . 


Cristo, sotto, la violenza nemica, dei colpi 
alla nuca è dei mitra, o sotto il tormento 
della tortura e della fame, nelle segrete del 
carcere. ‘ 
Presto, 2li.altari accoglieranno lo splen- 
Jore dei nomi Santi. | 
Ma intanto, noi che facciamo? 
Possiamo dire con Paolo che la loro sof- 
“ferenza è la nostra sofferenza? Possiamo 
far sentire, a Dio e agli uomini, la nostra 
“voce? Se é vero, come è vero, che siamo 
-membra vive di un sclo Corpo vivo, e che 
questo Corpo è la Chiesa, che questo corpo 
2 Cristo; come. potremo non sentire il. do- 
e, ta ferita, la ‘piaga: gche fa sai 
fratelli? E come põtremio tater 
lore ê vivo, è sentito, sé uno è il 
fitto, se uno è il sangue versato? 
Questo pensiero (confessiamolo pure) oF 
sta presente nell’anima e ci punge il cuore. 
Diventa, spesso, un tormento e tn tormen- 
to che somiglia (e non deve assomigliare) 
åd un rimorso. 
* Quando stiamo al lavoro, nella serena di- 
 sciplina del dovere quotidiano; quando stia- 
mo in casa, nella gioiosa intimità del fo- - 
colare; quando stiamo in chiesa, nella esul- ` 
`“ tanza’ benedetta di tutte le speranze quel 
pensiero sorge a ricordare e ad ammonire: 
Noi qui, ci dice, eñ essi là; noi quì, nella 
pace — sia pure incerta — e nella libertà, 
Sia pure minacciata. Ma essi, là, senza pace, 
senza libertà, sotto la sferza dello scudiero 
èé la corda del carnefice, nella miseria, nella 
fame.... 


orpo tra- 


* E ei pare, allora, che un għido di sofferen- - 


za e Gi speranza e di augurio, una preghie- 


_ ra, un inno, dovrebbe levarsi a Dio e agli 


uomini, dalle nostre labbra e dai nostri cuo- 
ri, nelle nostre chiese e relle nostre fami- 
glie; nelle officine, nellé scnole, nelle nostre - 
“riunioni di studio e di attività, religiosa e- 


. 


sociale; i modi importano poce: li sugge- 


Venti anni fa in ina, polemica’ risce il cuore. Ma il pensiero è uno e vibra 


in. tutti noi, incessante, implorante, impla- 


relio, senatore, lane 6 contro. il Latte licesi- - cabile: Fratelli, noi soffriamo con voi! 


‘Soffriamo tutti con Cris‘o, nel Getaemani e 
“al Calcaris. Aspettiamo tutti (e speriamo di 
‘esserme degni) Fora délla Resurrezione. E 
preghiamo, 

' EGILBERTO MARTIRE 


Nel cuore del Padre 
er sinistrati 


I disastri provocati dal mal tempo ‘aati Calabria e nell'Italia insulare, sono in- 
gentissimi. Intere zone allagate dai fiumi in piena, sòno ora coperte di fango 
e-prima che vi possa ritornare la: vita occorrerà riportarvi la terra. Caseggiati 
interi sono crollati provocando decine di vittime. Le gia tanto provate popola- 
T zioni dell'Italia Meridionale guardano, con la loro inesausta pazienza le im- 
-| mense rovinë. E’ preciso dovere di tutti portare ad essé il soccorso più efficace.. 
‘Il governo si 6 adopérato nel modo più generoso, ma occorre che risolva a fon- 
do il problema del Sud attuando, colla piu decisa e urgente volontà, quelle ri- 
forme e quei piani di lavoro gia progettati, Il Santo Padre, particolarmente sen- 
sibile al grido di aiuto rivoltoGli dalle desolate popolazioni, con la più pater- 
ma sollecitudine ha inviato urgenti aiuti tramite Monsignor Baldelli. Il presi- 
dente della P. C. A. recatosi ‘sul posto ha visitato, non senza difficoltà, le loca- 
Fi T lita più sinistrate collaborando coi Vescovi e coi Prefetti all'opera di soccorso, 
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1951. 


ANNO XVIII 


Il tempo ha spento nei cuori dei 
volenterosi i] proposito di dare de- 
gna sepoltura ai caduti della guer- 
ra ancora disseminati nelle più 


` impervie contrade — o di curare le 


tombe già disposte nei cimiteri di 
guerra? Qualche lettore che ha se- 
guito la nostra iniziativa dei «Fio- 
ri sulle tombe », potrebbe pensarlo 
non vedendo più continui appeHi, 
relazioni, documentazioni dell’ope- 
ra misericordiosa. Ma il nostro 
giornale che ha fatto suo un monito 
della. Pontificia Commissione di 
Assistenza, se, per ovvie ragioni, 
non ha più dato ampio spazio alla 
pubblicazione delle iniziative fiori- 
te in Italia per curare i cimiteri di 
guerra, ha però costantémente se- 
guito le segnalazioni, trasmetten- 
dole alla F C. A. | 

Ogni lettera, per la diligente 
opera ‘della P. C. A., ha così avuto 
risposta e l'intesa con le organiz- 
zazioni_ straniere, specialmente 
quelle tedesche non solo ha pre- 
parato e realizzato il commovente 
incontro di Monaco (di cui demmo 
ampia relazione) ma ha permesso e 
tuttora permette lo scambio di 
nominativi e di notizie sempre re- 


be richieste e dalle mamme italia- 
ne e dalle mamme tedesche. 

Non vanno dimenticati i molti 
pellegrinaggi di parenti sulle tom- 
be dei loro cari, pellegrinaggi pa- 
trocinati se non organizzati dalle 
P. C, A., nè il fatto che a Monte- 
cassino brillano, in attesa di esse- 
re portate nei cimiteri italiani di 
oltre Alpe e oltre Oceano, le lam- 
pade votive già consegnate dalle 
donne italiane a quelle di altra na- 
zionalità. 

Segnaliamo ancora — a quanti 
fosse sfuggito — la relazione da noi 
pubblicata inviataci dal P. Giusep- 
pe Cremona nella quale si dava no- 
tizia di una visita nel cimitero ita- 
liano di El Alamein. 

Il buon Padre francescano — 


che ringraziamo sentitar-ente — 


così si esprimeva nella sua lette- 
ra: « Vorrei consolare tutte quelle 


persone che b2abo un parente se- 
regione di El Alamein 
far lore sapere che nessuna di- 
aes © fatica impedira loro di visi- 
tare di quando in quando e prega- 

rë sulle ‘tombe dei loro cari defun- 

ti, prendendo così parte a quel mo- 
vimen‘o tanto raccomandato dal 
suo giarnale ». 

Il Padre Giuseppe ci consenta di 
riportare il suo indirizzo: Parroc- 
chia di Sant’Antonio Bacos - Ram- 
let (Egitto). 


La Signora Angela Iachino che 
ci ha scritto chiederdo appunto 


un fiore per il suo amato oai BEENS 
to sepolto nelle sabbie di El Ala- > > > 
mein può scrivere direttamente al = 
E invitiamo di nuovo gli amici@ 
continuare l’opera intrapresa. Ogni = 
tomba diventi una cattedra di vi- 
ta. Parli di pace e di amore con i 
segni della carità espressi nei fiori . 
e nelle preghiere che fedelmente 
vi sono deposti e ripetute. Il grano 
ha da morire prima di dare la spi- 
ga. Facciamo in modo, noi super- 
‘stiti, che vigiliamo nel dolore e 
nel timore di una nuova guerra, di 


raccogliere su questi solchi insan- 


guinati la spiga della pace. 


SONO TUTTI UGUALI 


Si piegavano al vento le spighe mature degli sterminati cam- 


pi di grano che cinzono Cassino di un mare d’oro brunito e i 


papaveri erano color sangue secco. La malinconica dolcezza del- 


_la sera imminente nutriva i miei pensieri. 


Solo pochi anni prima quei campi erano sconvolti dalle ar- 
tiglierie e dalle bombe, quell’infinito silenzio era percosso e ła- 
cerato dal fragore degli scoppi, dai lamenti dei morenti, Gli 

> t nemici g 
uni agli altri, uomini diversi per razza, nazionalità, crede poli- 
tico e religieso. Americani, tedeschi, polacchi, italiani, inglesi... 
Cadevano e dalle ferite mortali, in uno stillicidio lento e ine- 
sorabile, sfuggiva il sangue e col sangue la vita. 

Uguale per tutti era ii dolore, uguale per tutti la morte, iden- 
tico per tutti il colore del sangue, quegli uomini giacenti sulla 
stessa terra diventavano, nella morte, straordinariamente si- 
mili. Come se con Firrequieta vita si feseero disperse le diver- 
sita razziali e nazionali, le ragion? d’odiarsi, le ragioni di com- 


battersi e d’nccidersitl soldato americane di origine giapponese _ 
giaceva accanto al polacco e al tedesco e la stessa tragica solen- - 


nità suggellava nei loro volti Pidentico misterò della morte. 
Ma quel che non muore vive oltre i ristretii confini di que- 
cima terra, in quella « Civitas Dei » dove l’uemo entra dopo 


aver abbandonato il pesante fardello dell'odio, dell'orgoglio, del- 


l'ambizione, in quella sola Patria comune in cui si ritrovano tutti 
gi uomini di buona volontà, in quella Patria celeste dove splen- 


de la verità suprema che è carità, che è l'infinito amere di Die. | 
Uomini sepolti in tuttii cimiteri di grerra d'Europa, d’Asia 
e del mondo, m’inginocchio sulle vostre. tobbe. come se tutti mi 


foste fratelii. 
Uomini che irroraste dei vostro sangue la terra, 1a deve giace 


; la spoglia mortale di uno solo tra voi, là siete tutti. La rendiamo 


omaggio al fante italiane caduto nella steppa o sugli affogati 
česerti africani, all’americano e al giapponese caduti nella 
giungla selvaggia delle isole dei mari de! Sud, al tedesco mori 
al’ombra di tn antico campanile italiano. 


Uomini tutti strappati lontano dalla terra rnatia, dalle case, ` 


dalle famiglie, uomini cui nessuno fu accanto nelfora suprema, 


nessuno se non l'angelo consolatore della misericordia &i Dio, 


Pidentico destino, identica morte vi affrateRano, 

Si anima il silenzio dei vostri cimiteri. Dalle croci bianche, 
dai tumuli oscuri si eleva il vostre monito. Voi ci parlate, voi 
che siete nelia verità e nọi, in ginocchio, vi ascoltiamo. 

Nell’erdine eterno, la vita umana non è che un momento; la 
sola verità comune al cielo e alla terra è Pamore., 

Nella gran luce del mattino, ora, tra lo scintillio dorato delle 
spighe di.grano, si aceendone al sole i porpurei. papaveri dallef- 
fimera vita, come goecie ¢i sangue vivo. 


AGOSTINO M. KANAYAMA 


La signora Elena Hortmann di Bir- 
ten, la «mamma Lucia» tedesca. 


A 


collina Niscemi 
i morti trovano voci amiche 


Al cimitero di guerra italo-tedesco di 

Ponte Olivo, posto su di una collinetta a 
metà strada tra Niscemi e Gela, per ini- 
ziativa della Conferenza di S. Vincenzo 
della parrocchia Madricena di Niscemi, si 
è svolta una commovente cerimonia in 
suffragio dei caduti ivi sepolti. Dopo le 
nobili parole di Don Muscia fu celebrata 
la S. Messa dal P. -Salesiano Don Spi- 
nelli. 
1 presenti hanno sostato dinanzi ad o- 
gni tomba portandovi fiori e preghiere. 
La vedova del soldato Tizza Alfonso, de- 
ceduto per bombardamento aereo a Boc- 
kum (Germania), ed ivi sepolto, nel cam- 
po 7-B-12, il 4-2-1945, con cristiano gesto 
di fraternità, ha voluto offrire ad un ca- 
düto tedesco ignoto oltre il suo sacrificio 
e le sue preghiere, un serto di fiori nella 
speranza che in Germania la tomba del 
suo consorte fosse assistita da altrettan- 
te cure, E la Nr non sarà certa- 
mente vana. 


Tra le croci del cimitero si è alzata misericordiosa la Croce di Gest’ 
“ella rinnovazione del sacrificio del Calvario. . 


. Una insegnante di Niscemi ‘sulle tombe. 


Una visione del cimitero italo-tedesco di Niederrhein 


Il gesto compiuto con sollecitudine 


di amore dalle madri italiane, tra le 
quali la buona «Mamma Lucia» di 
Cava dei Tirreni, ha trovato in Ger- 
mania una pronta generosa risposta. 
Tra le madri e le vedove che curano 
tombe disperse c’é la signora Elena 
Hortmann di Birten che volentieri 
segnaliamo ai nostri lettori. 

I campi del Niederrhein, su cui piu 
furibonda s'è svolta la lotta, sono 
ora il suo campo di battaglia: sola, 
essa si incammina attraverso quelle 
pianure vaste, che confinano coll’o- 
rizzonte lontano,.ed è contenta se 
la sera può segnare, nel suo taccui- 
no che tiene gelosamente con sé, 
qualche altro nome strappato alla di- 
menticanza. ‘Le salme vengono amo- 
rosamente raccolte e composte nella 
pace di un piccolo cimitero dei din- 
torni. « Da questi morti — ella dice 
— guardando le piccole croci che si 
allineano bianche, io non mi posso 
staccare: li amo troppo!» L’unica 
preoccupazione della mamma Lucia 
tedesca è di non riuscire a identifi- 
care un caduto; allora, sul suo tac- 
cuino ella deve scrivere quell’odioso: 
unbekannt! Ignoto! Eppure quelle po- 
che ossa furono anch’esse un giorno 
rivestite di carne, ebbero una figu- 
ra, furono uomini. E le loro sem- 
bianze restano parlanti in quanti in- 


vano cercano un punto dove vaipa 
le loro lacrime. 

Purtroppo quegli « unberkannt » so- 
no tanti, ma i più amati dalla buona 
« mamma Elena», che sa — come 
sappiamo tutti — che gli «ignoti» 
tra oli uomini sono ben noti a Dio. 


Iscritte alle organizzazioni catioli- 
a che curano le tombe. . 
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| | Quello che sto per narrare non 
é che un episodio scelto nel grap- 
| polo di mille episodi, tutti mera- 
‘vigliosi, che riempiranno domani 
le pagine della storia del Cattoli- 
cesimo cinese. 


. . Ha per protagonista Padre Tung, 
Papostolo di Chungking. 
Primi di giugno, 1951, una mat- 
tina, verso le 10. Padre Tung ha 
appena finito di celebrare Messa. 
Esce coi fedeli sul sagrato della 
chiesa e si imbatte in una folla di 
cosidetti «Cattolici progressisti », 
i quali lo costringono a intrup- . 
parsi con loro e a prendere parte 
ad una parata di protesta contro le 
« interferenze dell’Arcivescovo Ri- 
beri negli affari interni della Ci- 
na». Tale la versione che i comu-. 
nisti avevano dato dell'avviso 
mandato dall’Internunzio a tutti i 
Vescovi perchè ponessero : mente 
al carattere scismatico della cosi- 
detta « Chiesa indipendente ». 
Padre Tung dovette ubbidire. 
Lungo la marcia,.su e giù per le 
vie di Chungking, la folla urlava 
nN mperiaii- 
sta Riberi. Vogliame che il gover- 
no lo espelia ». | 
Prima che il corteo si sciolga, si 
invitano alcuni a prendere la paro- 
la per arringare la folla. Si rivolge 
invito anche a PadreaTung. Egli 
non se lo fa dire due volte. Sale su 
una tribuna improvvisata, si fa un 
bel segno di Croce e poi, come se 
fosse in Chiesa, comincia: «In no- 


, € 
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Spirito Santo». - 
Immaginare lo stupore di tutti. 
_ >~ «Il Sacro Cuore di Gesù — pro- 
Tt — seguì — abbia pietà di tutti noi; 
1 Maria Immacolata, Mediatrice di 
tutte le grazie, S. Pietro e S. Paolo, 
pregate per noi ». 

Si interruppe un istante per fare 
wn frofondo inchino ad un grosso 
š: ritratto di Mao Tze Tung e ai suoi 
l uditori e subito riprese: 

« Signore, ti offro la mia vita per 
un’in‘esa tra il Governo e la 
Chiesa ». 


stupita. 

« Coloro che negano.ľ’esistenza di 
Dio e dell’anima immortale, e non 
riconoscono il Vicario di Gesù Cri- 
sto sulla terra, il Santo Padre, e la 
posizione della Gerarchia in rela- 
zione alla Chiesa Cattolica, vorreb- 
bero farci credere che il program- 
ma delle 
: semplicemente un movimento pa- 
triottico. Essi professano la libertà 
di religione e la libertà di contatto 
tra fedeli e pastori. Bella indipen- 
denza questa che mi spinge oggi ad 
attaccare il Rappresentante di Ge- 
sù, il Santo Padre. Domani sarè 
` E costretto ad attaccare Dio stesso ». 

Y| La sua voce si fareva sempre più 
t forte e solenne. Vibrava ne‘le sue 


Y 


apertamente la condotta 


col sangue. La 


me del Padre, del Figliolo e dello — 


Il popolo lo guardava con aria 


«tre indipendenze» è. 
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parole la forza dei profeti. Pareva 
che il coraggio di tutti gli intrepidi 
confessori della fede, che la Chiesa 
ha avuto in duemila anni di storia, 
ardesse nel suo cuore. Disapprovo 
del Go- 
verno comunista che voleva forzare 
i -Cattolici a chiedere l'espulsione 
dell’Arcivescovo Riberi e sog- 
giunse: 

« Poichè il Governo ha più volte in- 
sistite nell'affermare che esso non 
intende costringerci, ma solo diri- 
gerci, allora io devo solo parlare 
dal cuore e non dire « sì » colle lab- 
bra e «no» nel mio cuore. Io devo 
solo firmare quelle dichiarazioni 
alle quali sinceramente acconsento e 
non porre la mia firma a quelle 
che disapprovo. Se io sono vile e ho 
paura della morte, io divento un 


-uomo che non merita fiducia, non 


pia utile a nessuno ». 

Mentre cosi parlava Padre Tung 
non si flludeva sulla sorte che lo 
avrebbe aspettato. La verità ge- 
nera odio. La storia della Chiesa è 
costellata di uomini che hanno 
professior “Ti ede 
litania va da Gesù 
ai moderni martiri e prigionieri 
dietro la cortina di. ferro. : 
Senonché i moderni persecutori 
hanno superato in raffinatezza gli 
antichi. Piè che uccidere i corpi e 
fare dei martiri, mirano a soffoca- 
re le personalità e fare degli apo- 
stati. Questa prospettiva dovette 
balenare alla mente di Padre Tung, 
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perchè terminò il suo discorso con 
queste parole: 

« Dico queste cose in piena luci- 
dità di mente e affermo che qualun- 
que altra cosa dicessi in seguito in 
stato di confusione mentale, non 
avrà nessun valore. Sono cattolico 
e desidero amare il pio paese e la 
mia patria ». 

Immaginare come dovettero ri- 
manere male i comunisti e i filo- 
comunisti presenti. — 

Ma lì per lì a Padre Tung non 
dissero nulla. 

Seguirono giorni ği trepida at- 
tesa. 

La domenica seguente alla Messa 
solenne in Cattedrale il Vicario Ca- 
pitolare della Diocesi lesse una so- 
lenne ritrattazione, per sè e per tut- 
ti i sacerdoti che avevano fatto 
pressione presso il governo per ot- 
tenere Pespulsione di Mons. Riberi. 

« Noi abb4.mo commesso un gra- 
ve errore a mettere il nostro nome 
ẹ a partecipare alla dimostrazione 
contro l'Arcivescovo Riberi. Solen- 
nemente ritiriamo i nostri nomi, 
consapevoli del nostro peccato con- 
tro T. e davanti a voi. Umilmente 
chiediamo perdono dello scandalo 
dato ». 

Si moltiplicarono gli inviti ai fir- 
matari della ritrattazione: 

« Inutile: abbiamo ritrattate l'er- 
rore commesso ». y 

Non passò neanche un mese. Il 
giorno 2 luglio Padre Tung fu arre- 
stato e portato in prigione. Anni 
prima aveva_o 
« Verr persecuzione. I sacerdoti 
devono aspettarsi di essere uccisi. 
Non ho dubbio su questo. Spero di 
morire martire ». 

Il giorno seguente i giornali an- 
nunciavano l'arresto di Padre 


Tt e 


Tung: il « reazionario » aveva com- 


messo vari delitti. 


Da quel giorno a oggi più nessuna 
notizia. 


_ GIOVANNI BARRA 


Aff, 


GC 


Primo anniversario 


Conclusa la commemorazione 
del Concilio di Calcedonia 


Il giorno 1 novembre, Festa di 
Tutti i Santi, si sono concluse le mau- 
nifestazioni commemorative del XV 
Centenario del Concilio ecumenico 
di Calcedon’, cox la sulenn: Cappel- 
la Papale tenuia dal Summo Ponte- 
fice in San Pietro. 


Lapidi per il dogma Assunta 


Alla fine d-: Pontificale, pot, Sua 
Santità Pio Nii hå proc:duts allo sco- 
primento delle lapidi, situate nel- 
VAtrio della Basilica, che ricoracno 
la proclamazione del Domma dell’As- 
sunzione di Maria SS8.ma al Cielo, av- 
venuta il 1. novembre, dell’ Anno Zan- 
to 1950. : 

Le lapidi, di marmo bianco di Car- 
rara e della superficie totaie di T3 m. 
quadrati, recano incise la data c le 
circostanze dell'avvenuta proclama- 
zione del Domma e riportano i nuni 
dei 17 Cardinali, dei 6 Patriarchi e 
dei 578 fra Arcivescovi e Vescovi che 
presenziarono allo storico avveni- 
mento. 


cata: Teresa 
Domenica 4 avrà luogo in S. Pie- 

tro la beatificazione della Venerabi- 

le Maria Vittoria Teresa Condero, 


Confondatrice delle Suore del Cena- 
colo. 


AllEpiscopato 
éd al clero cecoslovacco 
Nella ricorrenza della Festa di Cri- 


gto Re, il Sommo Pontefice ha in- 


dirizzato all’Episcopato, al Clero e 


fedeli della un’ E- 


i 


pistola Apostolica, che dalle prime 


` parole con le quali s’inizia il testo 


latino del documento, s’intitola: Im- 
pensiore caritate, cioè. « Più intensa- 
mente il (nostro) affetto ». e che ha 
come argomento le dolorose condi- 
zioni in cui versa la religione catte 
lica nella Cecoslovacchia governata 
dai comunisti. cs 


Nuovi francobolli 


Il Governatorato dello Stato della 
Citta del Vaticano ha predisposto le- 
missione, che si prevede -imminente, 
di una serie di francobolli comme- 
morativi del XV Centenatio del Con- 
cilio di Calcedonia. 

La serie, stampata in calcografia, 
ccmprende 5 valori (L. 5; 25; 35: 60 
e 100), con due soggetti, disegnati dal 
prof. Mezzana, che rappresentano, 
rispettivamente, « La Sessione finale 
del Concilio » e « L'incontro del Papa 
San Leone I con Attila ». 


Decorazione a Re Baldovino 
Il Cardinale Clemente Micara, già 
Nunzio Apostolico nel Belgio, ha con- 
segnato al Re Baldovino I, il « Gran 
Dt are » dé FTE questre ae 
Santo Sepolcro di Gerusalemme. 


Gli esperantisti hanno il Patrono 


=- Il Congresso internazionale degli 


esperantisti cattolici, svoltosi recen- 
temente a Monaco, ha approvato alla 
unanimità la proposta di eleggere a 
Patrono del loro Movimento, il Bea- 
to Pio X che fu uno dei promotori 


SANDRO CARLETTI 


IL « GIORNALE 
DELLA VERITA’ » 

Ancora una volta, P« Unita » (che 
si definisce modestamente il «gior- 
nale della Verità» è stata sbugiar- 
data in Tribunale, Essa, il 15-4-’45, 
accusava (su 5 colonne!) * ons. Rə- 
berti, prelato vaticano, di essere 
implicato in una truffa a. danno 
dell’industriale Alfonsi. Su quere- 
ia del Roberti, it gerente del gior- 
nale era condannato a 14 mesi di 
 reciusione, a muita e a danni ,100 
mite lire che il Reberti avreboe 
ve © al Fondo pro disoccupati). 

Contro tale sentenza, il giornaie 
appellava, ma (18-3-49) ta 
confermava, aggiungendo il paga- 
mento delle spese del nuovo pro- 
cesso. 

1! giornale ricorreva ancora in 
Cassazione, ma questa conferma- 
va ancora, condannando l'imputa- 

~ to a dare altre 50 mila lire per 
danni (26-10-51). 

Adesso... basta! Fino all'ultimo, 
it Roberti voleva trattare un ac- 
comodamento ritirando la quersia; 
ma l’« Unita » ha proposto di fa- 
re soltanto precisazioni insufficien- 
ti a riparare la diffamazione, è si 
è sempre rifiutata di pubbłicarie 
con lo stesso rilievo e nella collo- 
cazione con cui aveva pubblicato 
le notizie diffamatorie. 


FASCIATI O... SFASCIATI? 


Perchè il popolo russo accetta ia 
tirannide senza reagire? interroga- 
tivo non nuovo. Nuova è la ispo- 
sta che a esso da la dott.ssa Mead, 
di:ettrice della sezione d’etnolo- 

gia del Museo americano. In un 
articolo della « Rivista di storia na- 
turale » ella spiega che cid avvie- 
ne perchè le madri russe hanno 
— e soprattutto avevano all’epoca 
della rivoluzione d’ottobre — la 
pessima abitudine di tenere stret- 
tamente fasciati i loro bambini fi- 
no a un anno e più. Privati della 
Iibertà di movimento, crescevano 
su docili strumenti, ieri della ti- 
rannide zarista, oggi di quella co- 
munista. La dottoressa, notando 
che tuttora i bambini russi vengo- 
no strettamente fasciati, conclu- 
de: «a Possiamo sperare che la 
nuova generazione giunga a sba- 
razzarsi del giogo sovietico, ma dob- 
biamo convincerci che -lọ rim- 


CRI 


piazzeranno con un’altra specie di 
assolutismo ». 
Forse, con un nuovo... « tasci- 
smo »? 


IL « PADRE » DEI BAMBINI 

Nella Germania russa le scuole 
elementari comuniste hanno n t'i- 
bro di lettura con una copertina 
che rappresenta una folla di bam- 
bini che accorrono. verso un grar- 
de... Stalin e gli offrono fiori, sor- 
risi e inchini. Sotto il disegno, si 
legge: « Ci sono molti bambini, che 
hanno dei grandi amici, come il 
nostro presidente Wilheim Pieck, 
Ma if loro più grande amico e pro- 
tettore nel mondo intero è Giusep- 
pe Stalin ». 

| bambini possono dormire tran- 
quilli. 


«CONTRO r 
LINVASIONE CLERICALE » 


I P. R. l a mezzo dell’on. La 
Malfa si fa iniziatore, tra i par- 


lamentari (29-10) di una « Costi- 
tuente laica» che possa fronteg- 
giare la D. C. e (come dice l’ono- 
revole Mazzei) «la invadenza clie- 
ricale dello Stato ». 

Noi non ci occupiamo di questio- 
ni di partito. Ma osserviamo che 
in politica la gratitudine è una vir- 
tù sconosciuta: che cosa infatti con- 
terebbero, in Italia, i repubblicani 
(storici) se non fossero stati mes- 
si in luce e valore dalla D. C.? 


SEGNI DEL TEMPO 


ii 28-10 la Radio romana (alie 
ore 14.45) faceva appello ai citta- 
dini: un padre di famiglia, ricove- 
rato nella Clinica Regina Elena e 
colpito da tumore al cervello, avc- 
va bisogno (per tentare un. diffici- 
le operazione) di 5 litri di sangue 
del gruppo zero. E ne aveva tro- 
vati, in clinica, solo 200 grammi. 


paver minuti dopo, si presenta- 


il primo donatore di sangue e 


ELLO 


poche ore dopo i donatori giunge- 
vano a 500. 

Questo :'spisodio di umana bon- 
ta fa onore alla scienza (Marco. 
ni) e ‘la coscienza del tempo no- 
stro. 


LE SOLITE FIRME? 


Alle Assise di Modena (25-10) un 
tale Betti — teste in un process» 
che si è conciuso con la condanna 
allergastolo e a 30 anni contro due 
accusati di assassinio — ha dichia- 
rato ai giudici di aver preso la -es- 
sera comunista per evitare la fa- 
me ai propri figli ed ha soggiuntu 
di essere stato minacciato di mor 
te se avesse osato dire quello che 
sapeva a carico degli accusati. Non 
solo. Ma ha pure informato di es- 
sere stato chiamato alla locale se- 
zione comunista ove con minace 
persuasive gli è stata estorta na 
dichiarazione in cui dichiarava `al- 
so e deposto per denaro ciò che 
eventualmente avesse potuto di- 
chiarare al processo, con firma. 

Scusate se è poco! 

Questa firma non era a favore 
della pace; ma a favore... degli as- 
sassini. 
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L’OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 4 


NOVEMBRE 


1951 


ANNO. XVIII 


INCONTRI 


Non è che una 
nel presentare ai nostri lettori l Ab- 
kate Giuseppe Ricciotti: Sarebbe 
semmai una scoperta troppo nota 
poichè da più di vent'anni l'opera 
d: questo studioso si è imposta nel 
campo della storia, della filosofia 
e delia scienza biblica, fino a rag- 
g.ungere la popolarita persino nel 
pubblico meno dotto, che ha avuto 
modo di apprezzare la sua cultura 
e la sua limpida e armoniosa chia- 
rezza leggendo gi scritti divulga- 
tivi o ascoltandolo aile trasm:ssio- 
ni radiofoniche, in quella rubrica 
cosidetta. dei « Cinque» dove, se è 
lecito par.are con franchezza, gli 
interventi dell’Abbate lateranense 
ci sono sembrati sempre -i piu in- 
tonati, i più immediati, i piu appro- 
priati. Ne parl amo ora, in questa 
rubrica-dedicata agii « scrittori cat- 
tolici» per rendere testimonianza 
aila sua preziosa fatica e per acco- 
starci, in qualità di lettori, a una 
comprensione più intima e diretta 
deila sua opera. 

Chi ha avuto modo di leggere la 
« Vita di Gesù Cristo », scritta dal- 
l’Abbate, e mi riferisco in propo- 
sito al lettore comune, sprovvisto 
di particolari studi biblici e filo- 
logici, difficilmente si sarà potuto 
rendere conto del travaglio critico, 
della cultura e dell’erudizione che 


- 


ina 


role della Quando 
scoppid la guerra del 1916-18, Ab- 
bate, nient’affatto inaridito da que- 
gli studi che avevano messo a du- 
ra prova la sua volontà, me nello 
stesso tempo l’avevano accostato piu 
sensibilmente al suono di quel « di- 


vino sussurro » che è nell'intimo di 


ogni parola rivelata, lasciò la cella 


scienza biblica suppone, come già 
dicemmo, un corredo enorme di co- 
gnizioni per poter essere affrontata 
con una certa tranquillita). La pri- 


ma opera che lọ fece conoscere al- 


mondo della cultura fu « L’Antolo- 
gia letteraria della Bibbia» stam- 
pata da Zanichelli, che raccoglieva 
brani di traduzioni originali dal 


L’abbate Ricciotti, docente universitario, 
ha posto la sua profonda competenza 
di lunghi anni di studio e di ricerche 
bibliche per presentare ai contempora- 
nei la figura e il messaggio di Gesu 


e si arruolò come cappellano degli: 
Arditi. Partendo, nel tascapane, in- 
sieme alla gavetta e ai pochi indu- 
menti, portò ia Bibbia: una Bibbia 
in lingua ebraica che “non abban- 
dono mai neppure in trincea e sul 
Col di Lana dove trascorse parte 
della guerra confortando i feriti 
con le parole divine che traeva in 


lingua originale dal Testo Sacro. 


Tornato a casa, riprese gii studi 
con lo stesso entusiasmo e lo stesso 
accanimento di prima. Ma lasciò 
passare parecchi anni avanti di 
pubblicare il suo primo libro. (La 


cosi apparentemente facile e discor- 
siva. Sotto i suoi periodi ampi e il 
fraseggiare calmo œe «rotondo» 
scorrono rivoli di discipline e di 
conoscenze insospettate dalla ge- 
neralità dei lettori. Per, raggiun- 
gere questa caima e questa sicu- 
rezza di esposizione, l’Autore ha 
Govuto passare attraverso-il vaglio 
di esperienze scientifiche. non in-. 
differenti, assimilare lingue, usi e 
trad'zioni di popoli orientali, im- 
possessarsi di notizie storiche, geo- 
grafiche, archeologiche e di tutte le 
altre discipline che fanno delle 
scienza biblica la scienza più com- 
piessa e difficile. 

A questo apprendimento di base, 
l’Abbate Ricciotti ha dedicato oltre 
ventanni di studio senza interru- 
zione, da quando giovane semina- 
rista fece il primo incontro con i 
Testi Sacri e si innamorò della 
Bibbia alla lettura dei Salmi. Da 
allora non si distaccò più da essa. 
Studiò filologia; s’impratichi della 
lingua ebraica e delle altre lingue 
semitiche: l’aramaico, il siriaco, lo 
arabo e il copto e di altre minori 
che gli davano la chiave per pene- 
trare con più profondità nelle pa- 


e 
Apostolato | 


L’abate Ricciotti in costume orien- 
wate durante la sua permanenza in 
Terra Santa 


fantasia che j 


testo ebraico. E subito dopo videro 
la luce pubblicazioni scientifiche di 
filologia e di esegesi riservate a un 
pubblico di specialisti, e infine « La 
storia d'Israele » un'opera volumi- 
nosa, la sola sull’argomento dovuta 
all’inteliigenza e alla penna di un 
cattolico, che compendia critica- 
mente venti secoli di storia del po- 
polo eletto. Questo fu il libro che 
rassodo la sua fama e pose il suo 
nome in prima fila tra gli studiosi 
di storia e di scenze bibliche. Ma 
quanto gli era costato! Anni di ri- 
cerche e di fatiche, viaggi in Pa- 
lestina, in Siria, in Egitto, nell'Asia 
care su! posto le giferdintinnt scrit- 
te in cella. E come fossero necessari 
e indispensabili quei viaggi lo di- 
mostra il fatto che piu volte fu 
costretto, alla visione diretta dei 
luoghi e dei monumenti ebraici, 
ributtar giù pagine, capitoli intier: 
già precedentemente scritti con non 


‘lieve fatica e dispersione di tempo. 


Anche Renan, a suo tempo, aveva 
capito, nonostante i’ preconcetti e 
guidavano le sue 
erpretazioni, Che il.miglior mo 
acrivere la StoriafSaera era 


tornare sui luoghi dove essa si era 


svölta e perciò aveva scelto come 
dimora la Palestina negli anni in 


“cui scrisse la deprecata « Vita di 
Gesù». 


Dopo «La storia d'Israele » lo 
Abbate Ricciotti, sperimentato or- 
mai nella scienza biblica e con tut- 
te le carte in regola, come si suol 
dire, iniziò anche egli la « Vita di 
Gesù Cristo »; ambizione più gran- 
de e insieme il risultato e il frutto 
di tanti studi, il fine a cui tendono 
quasi tutti i migliori cultori di 


-sità dello storico, dhe n 


Dopo Piero Bargellini 


e ceo 


ADALBERTO PAZZINI 


NOTA BIOGRAFICA 
Direttore dell'istituto di Storia della Me- 
dicina dell'Università di Roma. Nato il 23 
febbraio 1898 in Roma, dove ha studiato é 
si è laureato col massimo dei voti. 
Nel 1931 ha conseguito la libera docenza 


ee = _in Storia della Medicina. Nel 1935 ha pro- 


posto e portato a termine la trasformazo- 
ne dell’istituto Storico Italiano dell’Arte 
Sanitaria in Accademia che venne appro. 
vata con R. Decreto nello stesso anno. 
Nel 1936 ebbe l'incarico dell’insegnamerto 


di Storia detla Medicina presso la Regia. 


Universita. | 
. Nel 1938, con proprie donazioni di ibri 


ed oggetti, fondò l'Istituto. universitario di- 


Storia della Medicina che venne subito *“i- 
conosciuto ufficialmente e che è stato il 
primo, e fino ad ora l'unico, in università 
italiane. Cosi come è costituito (muse9, 
documentario bibliografico, biblioteca) è 
uno dei più attrezzati, anche fra i. molti 
esteri. 

Nei 1944 ha fondato il Centro di Storia 
della Scienza e della Tecnica. Nel 1948 ha 
fondato la Scuola. di Perfezionamento in 


Storia deila Medicina, unica nella sua cø- 
stituzione, in Italia e all'estero. Nel 1949 
ha fondato il periodico « Humana Studia » 
bollettino trimestrale dell'Istituto. 

Tra le attività di quest'ultimo notevole è 
if lavoro (in corso) di unificazione di tutte 
le biblioteche d’Italia per quanto riguarda 
la medicina antica. Il suo centro biblio- 
grafico conta, nelle varie sezioni, oltre un 
milione e mezzo di schede. 

La scuola che egli ha formato ha dato 
fino ad ora otto liberi docenti in storia 
della medicina e parecchie centinaia di la- 
vori pubblicatı, oltre circa trecento tesi 
di laurea. 

Personalmente egli è l'autore di circa 
trecento pubblicazioni, tra cui 36 libri, tra 
i quali sono da notare: un Trattato (in due 
volumi); tł Santi nella Storia della Medi- 
cina; Il. pensiero meédico nei secoli; Medi- 
cina primitiva; Storia dell’insegnamento 
medico in Roma. Tra i libri in corso di 
stampa è da ricordare: « II medico da- 
vanti alla morale », : 

E’ socio di nimerose Accademie, isti- 
tuti, Societa italiane e straniere. 


Che la Chiesa abbia costante- 
mente e tenacemente ostacolato il 
progresso scientifico è vecchia ca- 
lunnia; e contro i divulgatori di 
tali fandonie sta l'opera di altri, i 
quali; più obiettivi osservatori de- 
gli avvenimenti e più sicuri della 
documentazione delle fonti, più 
colti di fronte all’altrui ignoranza, 
dimostrano a fatti comprovati, e 


non-a parole, la falsità delle accu- 


se e delle diffamazioni. 
Molti sono questi studiosi, e qui 


se ne potrebbero citare anche i no- 
mi, illustri talvolta nel campo del- 
le scienze; ma sempre alla massa 
arriva più gradevolmente la voce 
denigratoria, sia perchè più facil- 
mente si diffonde, sia perchè di 
fronte a rettifiche e ad accuse, si 
preferisce dar credito, per il natu- 
rale senso di maldicenza così co- 
mune nel pubblico, più alia secon- 
da che alle prime. 

E con la parola « pubblico » non 
intendo alludere soltanto a quello 


che si getta a leggere avidamente 
il .« fattaccio » di cronaca dei co- 


muni quotidiani. 


Occorre, qundi, se non si puo 


sempre riparare alla maldicenza 


spicciola, ricorrere ad un più radi- 
cale mezzo: quello di dimostrare, 
documentare, diffondere come più 
e meglio si può, la vera opera eser- 
citata dalla Chiesa nel campo cultu- 
rale medico e scientifico, ieri e og- 


gi, le effettive benemerenze che ad 


essa debbonsi riconoscere, il vero 


scienze bibliche. Ii volume uscì nel 
1941, agli inizi della guerra e co- 
stitul in quell’anno e negli anni 
successivi il miglior successo edi- 
toriale. La freddezza e lä rigoro- 
tollera 
infiltráżioni sentimentali © pieti- 
stiche, le citazioni e la conoscenza 
diretta dei documenti rabbinici, che 
costituiscono il pregio e l'origina- 
lità dell’opera, lo stile chiaro, ar- 


monioso e spontaneo, attrassero un 


numero infinito di lettori disabi- 
tuati da lungo tempo a un nutri- 
mento così robusto, così sostanzioso, 
a una lettura che al di fuori di 
ogni considerazione pietistica fa- 
cesse toccare con mano, s<‘entifi- 
camente, i fondamenti storici e ine- 
quivocabili della fede. 


Dell’opera furono eseguite in po- 


ANTI-CHIESA 


rapporto tra religione e scienza. E 


tutto cto, allo scopo di mutare fin 
dalle basi, in chi ne avesse bisogno, 


i concetti generali su questo tema. - 


Ma anche qui, come in taluni al- 
tri campi culturali, non è Vopera 
del singolo, non sono l'articolo, la 
monografia o il libro, magari, tutte 
cose che vengono sommerse nel 
mare magnum della produzione 
editoriale odierna, che sfuggono al- 
Vattenzione dei più e che sono note 
soltanto ad una minima parte e, 
per maggiore disgrazia, solo a 
quella la quate (appunto per lin- 
teresse dimostrato a questo genere 
di letteratura) è la meno bisognosa 
di essere istruita su cid che anche 
essa conosce. 


Quel che manca (parlo nel mio 
campo) e l’organizzazione, il coor- 


- dinamento di questi studi, di queste 


osservazioni. 


Non il coordinamento in un’opera 
la quale sfuggirebbe; come le al- 
tre; ai più, ma a un organismo a 
sè costituito, che s’impone allat- 
tenzione, organizzato a questo sco- 
po, attrezzato per la ricerca e per 
la documentazione, fornito dela 
possibilità di compiere (direttamen- 
te o indirettamente) una appro- 
priata ed intelligente divulgazione 
anche nel grosso pubblico, divul- 
gazione che pero, per essere tale, 
non dovrebbe mancare di solide 
basi, di profonde conoscenze, tali 
da renderla inattaccabile. 


Questo progetto, o qualcosa di 


chi anni 14 edizioni e 16 traduzioni: 
in ingiese, spagno:o, tedesco, fran- 
cese, portoghese, cecoslovacco, olan- 
dese, cinese, giapponese; serbo, da- 


nese; ecc.,*e Vinfluenza sugli- 


riti fu enorme: 

Don Giovanni Rossi, nel Volume 
testè edito « Uomini incontro a Cri- 
sto» (Assisi 1951) riferisze le con- 
fessione di un govane deportato 
che nella «Storia di Gesu Cristo» 
dell’Abbate Ricciotti ritrovò la fe- 


de e ia speranza della sopportazio- - 


ne cristiana. « Quando neli’agosto 
del 1945 ci trasportarono in’ un 
campo,di concentramento ameri- 
cano, sperimentammo subito che le 
perguisiz oni erano energiche e to- 


AGOSTINO GHILARDI 
Continua a pagina 10) 
molto simile, fu da me prospettato 
in altissimo luogo, ór sono circa 


dieci anni. e venne ascoltato con 
grande attenzione ed accoito con 


vivo interesse. 


Tuttavia gli incalzanti avveni- 
menti bellici, la tragedia che dopo 
pochi giorni doveva colpire anche 
la nostra città con le distruzioni, 
le morti e la desolazione delle mi- 
gliaia di infelici colpiti, necessa- 
riamente e logicamente distrassero 
Vattenzione -da!l’argomento. 

. In occasione pero, dell’odierno 
riaccendersi. di fervore di aposto- 
lato dei laici, delle possibilità più 
attuabili ed anche di necessità più 
sentite, per tante ragioni credo op- 
portuno riesumare questo progetto, 
anche per rispondere ad una spe- 
cie Gi programma le cui linee fon- 
damentali sono apparse ne L’Os- 
servatore della Domenica (7 otto- 
bre 1951). 


Che. largomento sopra tracciato 
sia troppo. dottrinario (dico la to- 
ria della medicina e della scienza) 
e che percto sia sterile di impor- 
tanza pratica, non si pensi, per- 
chè proprio di queste presunte ar- 
gomentazioni credono di farsi forti 
motti i quali, daila storia di quello 
che vogliono far credere essere sta- 
to, si sentono autorizzati a fare il- 
lazioni che sono erráte come le 
premesse. 

E destituire dalle basi tali illa- 
zioni che fanno molta presa sul 
pubblico perchè danno modo di 
gstentare una cultura (qualunque 
essa sia) io credo e molti con me 
lo credono, essere utile, sia nel 


camvo cuiturale puro che in quello 
pratico 
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Un gruppo di parlamentari, di 
varia origine e provenienza, ha 
preso l'iniziativa di una politica di 
Dace che, appunto per essere vera- 
mente pacifica, allontani una vol- 
ta per sempre l'orrido spettro del- 
la guerra. 

Si può mettere in dubbio lone- 
stà delle intenzioni che hanno spin- 
to auesti deputati ad agire in un 
momento in cui le minacce. sembra- 
no addensarsi su tutti gli orizzon- 
ti? 11 nome dell’on. Igino Giordani, 
. per esempio, dovrebbe far credere 
di ro. | 

La « moziove » mette in eviden- 
za tutti i mali che vengono dalla 
guerra: disumana inutilità delle 
stragi, la barbarie di revine senza. 
nome, così materiali che morali. — 

Da queste premesse discende per 
i parlamentari di cui sopra la ne- 
cessita inderogabile intendersi. 
per diferdere la pace. 

Premesso tutto ciò si traccia uno 
schema dellazione da svolgere: to- 
gliere di mezzo la miseria, origine 
prima dei contrasti ideologici; ri- 
niġ-ampia partecipa- 
zione alle decisioni imTérnazior 
che legano la vita dei popoli; riser- 
_ vare al parlamento le decisioni su- 

preme; contenere l'attuale impo- 
stazione politica italiana nei limi- 
ti della « logica difensiva » cercan- 
do di ristabilire relazioni diploma- 
tiche normali con tutti i Paesi; ap- 
poggiare ogni iniziativa di pace, 


$08 enere e, infine, ogni iniziativa 


a favore del disarmo. : 
enunciato programmatico, co- 
me tutti possono vedere non con- 
tiene nulla di straordinario. Da 
che è mondo e mondo tutti hanno 
' condannato la guerra almeno a pa- 
role; e quasi tutte le suerre sono 
state fatte per «salvare » la pace. 
E’ che gli egoismi nazionalistici, 
compenenti d? egoismi individuali, 
concepirono sempre la «pace» in 
funzione dei loro asseriti interessi. 
Oggi i} panorama è più complesso 
a~cora perchè agli egoismi propri 
Geils cosidetta politica delle nazio- 
naliià si uniscono quel'i classistici. 
_Abbiamo così una «pace» comu- 
nista sovietica e cominformista, una 


«pee» comurvista cinese, una 
« poce » comunista jugesiava, una 
«race» americara, un2 «pace» 


britannica, E Felenco potrebbe con- 
tinuare. 

In tali circostanze quando si par- 
la Ai pace è indispensabile non tan- 
to cenunciare i tremendi mali del- 
la guerra che umanità ben cono- 
sce e condanna, quanto definire una 
visione del'a race che, per essere 
ancorata ai principi della morale 
naf»rale, è universale e perciò va- 


lida per tutti gli uomini di ogni fe- 


de e Ai ogni lingua. 

In mancanza di questa chiarezza 
si corre il rischio di mettere le più 
nobili aspirazioni al servizio di pa- 
cifismi rartico'ari i quali verifi- 
candosi certe situazioni, potrebbero 
diven‘are strumenti ži guerra. Tra 
il 1934 e il 1939 i comunisti lottaro- 
no contre il fascismo e la guerra: 
e la «lotta » fini col patto germa- 
nice sovietico dell’agosto. 1939 che 
fu la spinta decisiva al secondo 
conflitto mondiale. Questa solida- 
rietà nom cessò se non quando la 

‘Russia, nel 1941, sperimentò in pro- 
prio i mali dell’aggressione che il 
governo di Mosca aveva messo in 
moto per salvare la sua pace. 


Bisogna dunque affermare che la 
pace @ prima di ogni cosa un fatto 
interno delluomo; una lotta che 
l'individuo combatte contro i pro- 
pri egoismi per subordinare il bene 
suo a quello della comunita cui ap- 

partiene. La sua libera volontà de- 
" ve proiettarsi all’esterno per dare 
armonia a questa comunità secondo 
giustizia e perciò con metodi che 
non siano ingiusti. Una lotta di 
classe esasperata con motivi più o 
meno demagogici sarebbe perciò un 
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ELEZION 


Pani 


Appena sciolto il parlamento e indette le elezioni politiche. la mac- 
china burocratica degli uffici si è messa in moto preparando gli elen- 


le direzioni dei massimi partiti si prep? 


efficaci per combattere la battaglia elettorale. Prima preoccupazione: 
cercare « slogan » che stordiscano in una sola battuta i più duri cervelli. 


chi che debitamente sigillati vengono avviati ai vari seggi. 


piu 


Quali e quante inziative propagandistiche siano state escogitate è 
inutile ripeterlo, Si tratta di riempire ogni centimetro quadrato di 
spazio disponibile. E tutti i partiti promettono pace, benessere ecc. 


Le elezioni sono terminate. Radio, televisione, stampa e tutii i più 


moderni mezzi tecnici sono a disposizione per chi aspetta gli scru- 
le cassette piene dei voti per 


tini. I poliziotti prendono 


portarle in 


Il 6 novembre a Parigi, nel Pa- 
lazzo Chaillot, si aprirà la sesta 
Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite. 


Vari motivi, prima di tutto quel- 
lo che ancora non è pronto il Pa- 
lazzo delle Nazioni Unite costruito 


.a New York, in secondo luogo 
‘quello di permettere ai Paesi del- 


ČO.N.U una certa economia di dol- 
lari, hanno consigliato la scelta di 
questa sede. L’inizio `dell Assem- 


blea è anche in ritardo. sul calen- 
dario: il suo regolamento interno, 


infatti, dispone che essa si tengi 
in settembre. Ma quest’anno, a 
prescindere da ogni altro` fatto, il 
mese di settembre era particolar- 
mente ricco di conferenze inter- 
nazionali, tutte impegnative: dalla 
Conferenza di San Francisco per 
la firma del trattato di pace con il 
Giappone, a quella dei Tre Mini- 
stri degli Esteri delle grandi Po- 
tenze occidentali. 


Ma questo incontro generale del- 
le delegazioni di 60 Paesi — tanti 
sono gli Stati membri dell’O.N.U. 
— non è meno importante. Gli ar- 
gomenti che vi saranno discussi, al 
momento attuale, sono 67. L’elen- 
co, pero, potrà allungarsi. Fra i 
problemi che in questa maniera 
verranno affrontati vi sono quelli 
che preoccupano maggiormente !a 
comunità p> la sicu- 
rezza collettiva, il disarmo, il con- 
trollo dell’energia atomica. Si pos- 
sono aggiungere: i rapporti fra i 
Paesi arabi e l'Occidente, la situa- 
zione in Corea, quella nel Kashmir, 
la regione che India e Pakistan 
si contendono, e via di questo pas- 


bd bd 


so, Nön ultimo, tra i problemi che 
verranno affrontati, lo della 
ammissione - dell’Italia in questa 


massima Organizzazione interna- 
zionale, ammissione che tutti ri- 
tengono giusta e sollecitano; tutti, 
meno la Russia che si ostina ad 
opporvi.il suo veto. 


LA VITTORIA DI CHURCHILL 
La settimana scorsa si è chiusa 


sull’eco delle elezioni ‘britanniche. . 


Le previsioni della vigilia sono sta- 
te confermate: si pensava z una 
vittoria dei conservatori, sia 
pure una vittoria di stretta misu- 
ra. E cosi é stato. Il partito di Wi- 
ston Churchill ha conquistato~:319 
seggi alla Camera dei Comuni, 
quello di Clement Attlee, il partito 
laburista, 293. I comunisti, al con- 


trario, non sono riusciti a far eleg- 


gere neppure un deputato; ma non 
basta: ogni candidato, in Gran Bre- 
tagna, deve versare una cauzione di 
150 sterline, vale a dire circa 250 
mila lire. Se non riesce a racco- 


zio. Alcuni progressi fondamentali 
sembrano compiuti. Difatti il 23 a- 
gosto questa conferenza era stata 
sospesa su un disaccordo assoluto 
sul primo argomento affrontato: la 
definizione della linea di armistizio. 
I cino-coreani intendevano che ie 
truppe dell’O.N.U. si ritirassero sul- 
la linea immaginaria del 38. paral- 
lelo, mentre il Comando delle Na- 
zioni Unite non intendeva lasciare 
le posizioni raggiunte con tanti sa- 
crifici cruenti, per ripiegare su al- 
tre posizioni militarmente indifen- 
dibili. Adesso i cino-coreani 
abbandonato la pregiudiziale del 
38. parallelo. Forse su questo pun- 
to si potrà raggiungere un accordo. 


RUSSIA E NORVEGIA 


Alcune settimane fa il Governo 
sovietico inviava alla Norvegia una 
nota di protesta e di diffida a pro- 
posito di pretese fortificazioni che 
questa Nazione starebbe facendo 
nellarcipelago delle Spitzbergen, . 
le isole del circolo polare artico che 
oggi sono sotto la sovranità nor- 
vegese. 

La Norvegia respingeva la nota 
di protesta, ma a quanto sembra la 
polemica non è terminata. Il Krem- 
lino tace, ma parla la Pravda, gior- 
nale ufficiale sovietico. La Pravda 


si domandano che cosa significhi 
questa nuova iniziativa di Mosca. 


EGITTO E GRAN BRETAGNA 

La tranquillita non è tornata in 
Egitto. Tutt'altro. Il Governo ha 
approvato la legge per la mobi- 
litazione generale che prevede ta 
chiamata alle armi, in caso di guer- 
ra o di minaccia di guerra, di tutti 
i cittadini egiziani dai 18 ai 50 
anni. Nello stesso tempo, pero, si 
insiste nell’affermare che l'Egitto 
non intende ricorrere alla guerra 
per coronare le sue rivendicazio- 


zioni contro l’Inghilterra, e contra- 


riamente a quello che sembrava in 
un primo momento, la questione 
sarà sottoposta all’O.N.U. Come ac- 
cennavamo, è questo uno dei 67 
argomenti che vi saranno discussi. 
Gli osservatori stanno appuntando 
i loro sguardi verso Parigi e i 
giornalisti fecendo le valigie per 
andare nella capitale francese. 
Moite cose ci saranno da scrivere; 
speriamo che siano cose confor- 
tanti. 


G. L. BERNUCCI 


gliere almeno un ottavo dei voti f 


la cauzione è incamerata dallo Sta- 
to. Le cauzioni versate dai candi- 
dati comunisti sono state tutte in- 
camerate: nessuno è riuscito a rac- 
cogliere quel minimo quoziente di 
voti. 

Anche un altro partito, un giorno 


classico in Inghilterra, sta scompa- 


rendo: il partito liberale. Nell’at- 
tuale Camera dei Comuni i depu- 


tati liberali sono ridotti a 6. 


Le cronache ` riferiscono che 
Churchill, quando fu convocato al- 
la Reggia per ricevere da Giorgio 
VI il mandato di formare il nuovo 
governo era particolarmente com- 
mosso. Il suo primo incarico mini- 
steriale lo ricevette al tempo della 
prima guerra mondiale. E’ Punico ` 
uomo politico che abbia una espe- 
rienza politica che risalga tanto 
indietro nel tempo. Nell'ultimo di- 


scorso elettorate egli ha sollecitato- 


i voti degli elettori chiedendo che 
gli dessero la possibilità di poter 
tentare di fare la pace, dopo che 
gli eventi gli avevano imposto il 
peso di due guerre. 


SOTTO LA TENDA 
DI PANMUNJON 
La paċe in Corea continua, intan- 


to, ad essere discussa dalle dele- 
gazioni dell’O.N.U. e cino-coreana 


riunite a discutere il primo passo 
per arrivare alla pace: Varmisti- 
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| (nostra intervista col Diretto. 
‘ Il Ministro Fanfani, che di re- direttore 
cente ha assunto il Ministero del- Giulio Sacchi, cig co.: 
l'Agricoltura e delle Foreste, ha vicino collaborag 
deciso che da quest’anno la Festa tica forestale ». ir 
degli aiberi dovrà avere una parti- nuto che ad inform j 
4 alia parteciperanno le-autorita e dedica tutta la at 
locali, politiche e ammin’strative,. la sua riconosciugyy cc 
religiose e scolastiche, gli alunni patrimonio forest@> d 
— — delle scuole. le popolazioni; in tutti Nall’occasione; {abrir 
: i capoiuoghi di provincia il discorso specificatamente a] 
d'occasione verrà tenuto da un par- bero, abbiamo fii 
« Innamoriamo dei campi:le 
novelle » — «Istruire quanto 
+4 à =o = 
educare più che si può 
2 lamentare e in alcune città capo- stati tanto autori 
luogo di regione da un rappresen- dotti presso il dr.;Sac 
2 tante del governo. A Roma inter- - porgli alcune domand 
To ` verrà il Presidente deila Repub- generale, che abbigim« 
| -blica, il capo del governo e i mi- un notevo.e intergsse 
nistri dell’agrico:tura di gran parte lettori. 
$ del mondo; essi, con il collega on. — Qual'era — i 
Fanfani, pianterenno ciascuno una — la _ situazio 
is delle tante migliaia e centinaia di in Italia, subito 
$ migliaia di nuove piantine arboree guerra? 
F che in queila giornata verranno — Non delle pi 
posie a dimora. cile immaginare. 
$ Abbiamo voluto domandare per- perduto, con larre 
if sonalmente al Ministro perchè si fini nazionale, 
; | Ministro ci ha messo in comuni- compiuto vasti di 
| IN BASSO: (DA SINISTRA A DESTRA) Una nuova sirada viene tracciata rel bosco: gli operai la rendono cicura. ; cazione personale e diretta con il Sila, a Cervia € 
; -  ¥ boschi offrono anche la ricchezza del « carbene dolce » ancora richiesto in molte zone es 
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tore generale delle Foreste) 


etle Foreste, dr. 
con il suo più 
nela « poli- 
Ministro ha te- 
ci fosse to- 
ha dedicato 
attività e'tutta 
competenza al 
della nazione. 
rima di parlare 
a Festa dell’Al- 
Dfittato di esser 


frazioni 


“basta. 


x 


‘Sacchi, per pro- 
ande di carattere 
fimo giudicato di 
Sse per i nostri 


bbiamo richiesto 
| delle foreste 
opo la recente 


Tiete, com’é fa- 
zitutto abbia:no 
amento dei con- 
ecentocinquanta 
boschivo. Poi 


ango il litorale 


olmente intro- 


ravennate. Per la ricostruzione, il 
nostro fabbisogno di legname è sta- 
to ed'è immenso: ma occorré im- 
portare dall'estero meno legno che 
sia possibile. attingendo dalle fo- 

este nostrane, de= 
pauperarle. Purtroppo, alio stato at- 
tuale, il taglio dei boschi è supe- 
riore al quoziente indispensabile 
per mantenere integro il nostro pa- 
trimonio arboreo. Occorre perciò 
rimboschire e migliorare ed esten- 
dere sempre più certe coltivazioni 
arboree, 
pioppo; mentre si cerca di difen- 
dere con mezzi idonei certe altre 
 cuiture insidiate dal male: ad esem- 
-,pio, la coltura del castagno. Il ca- 
stagno è una delle nòstre ricchez- 
ze nazionali; dal castagno si ha il 
tannino il frutto e la farina larga- 
mente consumata in Italia, il le- 
gno indispensabile per certi lavori 
(botti, travi, paiafitte); dal 1938 il 
castagno nostrano è insidato da 
un mace terribile, il cancro corti- 
cale del castagno, che minacciava 
di distruggere tutti i nostri casta- 
gneti. Per fortuna abbiamo sco- 
perto che 'i castagni cinesi e giap- 
ponesi sono resistenti a questa ma- 
lattia; si ha perciò ragione di bene 
sperare che si possa arrivare tem- 
pestivamente álla sostituzione dei 
castagni suscettibili al cancro, con 


(Continua a pag. 10) 
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ad. esempio quella del- 


A SINISTRA: Il ministro Fanfani segue i lavori di rimboschimento soffermandosi tra gli operai 


A DESTRA: Ogni pianticella, nei vivai alpestri, viene amorosa mente curata. Domani sarà wn robusto albero 


IN BASSO: L’albero sorregge il cemento delle nuove costruzioni e continua la sua benefica vitalità trasformandosi in mezzi 
utili al lavoro ed alla vita dell’uomo. 


a 


Py 


< the di pacifico ha soltanto il nome. 


| E' pronto il nuovissimo catalogo 1951 
con nuove opere 
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ANNO XVIII 


Brigida del famo- 
so ammiraglio giapponese che ope- 
rd con la sua flotta nel Pacifico, si 
è fatta suora scegliendo la regola 
monastica. di San Benedetto. — 


Dinanzi ad un centinaio di battelli 
stipati da una folla raccolta in pre- 
ghiera, è stata celebrata in Parigi 
sulla tolda di una nave una Santa 
Messa a suffragio di quanti mori- 
rono durante la lotta per la Resi- 


stenza, travolti dalle acque del fiu- 


j me francese. 


(Continuaz. della pagina cinque) 
atto di guerra e perciò negazione 
del'a pace. 

La crisi che il mondo oggi vive 
dipende proprio dalla mancanza di 


intesa su queste basi ideali che non 
sono cenfessionali come potrebbero 


- dire gli avversari; ma- naturali, per- 


chè fondate su valori che tutti gli 
uomini più o meno distintamente 
possono condividere ed affermare. 

Un seguace del materialismo dia- 
lettico, un uomo cioè il quale per 
sistema, fondi i! divenire sociale e 
evoluzione storica sul cozzo di due 
realtà contrastanti noz può essere 
un pacifico; egli ha bisogno del- 
Podio e se parla di pace lo fa per 
dividere i suoi presunti avversari, 

‘Ora ci si dirà che noi vogliamo 
la suerra. Non è vero. 
per la pace; vogliamo che l’uomo 
sia libero di realizzarla in sé stesso 
e di affermarla nella società in cui 
vive, nelle Nazioni e sulle Nazioni. 

I parlamentari di cui ci occupia- 
mo e in particolare alcuni di loro 


non dicono niente di diverso; sul 


terreno pratico essi non suggerisco- 
no nulla di nuovo o che non sia 
attuato se si tolga l'esortazione fat- 
ta all'Italia di prendere certe ini- 
ziative, 

E nessuno dirà di no sebbene la 
parte del? Italia in un mondo coms 
quello odierno sia purtroppo assai 
limitata. 

Ma quel che importa mettere in 
luce è che iniziative del genere deb- 
bopo muovere da premesse chiare 
e precise se non si vuole aiutare, 
sia pure senza volerlo, una causa 


F. ALESSANDRINI 


Via Crucis, Troni, Altari, Confessio- 


nali e arredamento per Chiese., 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Scuctore 
ORTISE!, 64 (Bolzano) 


Prezzi e condizioni favorevoli 


Noi siamo ` 


L'OSSERVATORE 


Appuntamento della carita 


t La Carita copte ta moiltitudine det. 
>. 


N. 148 


« Spinta dalla necessità e dalla fame, 
oso anch'io bussare alla tua porta, nella 
speranza che vorrai ascoltarmi ed alle- 
viare, almeno in parte, le mie pene, che 
pochi o quasi nessuno conosce perchè io 
vivo sola e desolata nella mia miseria 
ed in un dolore che non ha nome, 

« Ho trent’anni, sono nubile ed appar- 
tengo a nobile famiglia napoletana per 
cui ho avuto vergogna fino ad ogoi a ten- 
derti la mano. Ho tutto perduto con :a 
guerra ed anche l'unico fratello presso il 
quale vivevo. Non ho più nessuno è per 
giunta sono affetta da tubercolosi ossa, 
tanto da essere ricoverata per oltre un 
anno nel Sanatorio pubblico. Ora ne 30- 
no stata dimessa ed ho urgente bisogno 
idi cure costose e-buon nutrimento per 
non ricadere... 

Ascoltami 
sì chë io abb 


(S. Pietro. 1, 4, 7-11). 


Benigno, te ne prego. Fa 
la forza di coénservarmi 


_ sempre pura ed onesta, pur viyendo nella 


pid squallida miseria. 

« Ho dormito per anni in casa di vec 
chie Amiche della povera madre mia, e 
quaiche voita anche per istrada... forse 
per questo mi sono ammalata. Ora dor- 


mo in casa di una buona signora che mi- 
“espita ‘per carità. Mi adatto a fare qual- 


che lavoretto a maglia, ma le mie con- 
dizioni di salute mi vietano qualsiasi ia- 
voro proficuo, 

« teri, prima di coricarmi, ho tanto pre- 
gato la SS. Vergine di Pompei ed Essa 
mi ha suggerito d’invocare il tuo aiut? 


` che, sono certa, non vorrai negarmi ». 


Teresa FUSCO (presso Maria lemma), 
Via Cesario Console, 3 - NAPOLI. 


No, creatura, i miei lettori non ti ne- 
gheranno il !oro cuore: è tanto grande, 


sai, ed @ una delle poche certezze che 
ancora mi legano a questo scorcio di vita. 
E’ passata la celebrazione di tutti i 


Santi; è passata lå commemorazione ^ei 


Defunti. Un'aria di ripresa si diffonde 
intorno: forse il presentimento dell'Av- 
vento. Aria di buona Novella. E questa 

ane infelice si rivolge a voi perché 
vuol mantene ' 

Che i vostri morti vi ispirino. Passare 
dalla miseria all’agiatezza è facile, na 
da questa alla miseria nera, specie quan- 
do si appartiene a nobile famiglia, è as- 
sai duro: e Don Giuseppe Giuliano, par- 
roco del S. Cuore di Gesù ne sa qual- 
cosa, se raccomanda la richiesta con tan- 
to calore, 

BENIGNO 


POSTA DI BENIGNO 


A. -Angelina STILLISANO (via La- 
pantoy,48: Marina di Gioiosa lonica - 
Reggie Calabria): « Da circa sei mesi 
sono costretta a letto con un tumore in- 
guaribile al cervello che mi ha tolto 
quasi la vista, senza alcuna speranza di 
sopravvivere e senza alcun aiuto mo- 
rale e materiale. Nulla posseggo e nes- 
suno che possa aiutarmi. Solo una fidu- 
cia immensa illumina il mio cuore ed 


una grande speranza nella preghiera ». 


il dott. Marco Mangiola conferma l’atro- 
ce male e i! Sindaco di Marina di Gioio- 
sa lonica autentica ta firma. 
$% $ 
+++ Pia COLUSSI. — Ho ringraziato 
tutti i benefattori di Anna Capocci fra i 


-quali è compresa lei; 
gandista fedele. 

* UMBERTO C. — Mandi pure sul 
c/c postale n. 1-10751. 


+e Giovanni DEL CASALE. — Per § 


gi’indumenti ho segnalato il caso. Farò 


quanto prima un appello, ma intanto mi 


mandi ta dichiarazione del parroco. 


**? Alerina MESSINA. — Niente da scu- 
sare. Ha fatto benissimo a mandare di- 
rettamente. Se vuole, mandi pure sul c/c 
postale 1-10751. Grazie della lettera, as- 
sai gradita. E’ evidente che non pubbli- 
chi mai gli elogi, sempre i rimproveri., 


+++ Guido MANCINI ha inviato una ge- 
nerosa offerta al detenuto Giuseppe Cella- 
Nerone (Carceri Belluno) ed ora mi scri- 
ve: « li martire sconosciuto ha intravi- 
sto un mezzo indicatogli da Gesù. V glia 
il Signore misericordioso suscitare nel- 
l'animo di tanti altri fratelli il desiderio 
di inviare molte offerte per rendere felice 
questo povero padre di famiglia condan- 
nato innocente ». 

+++ Anna Maria SPERONANI (Presid. 
Dioces. Unione Donne Cattoliche - Peru- 
gia). Per mettermi in grado di occupar- 
mi del bimbo Bruno Santarelli, deve man- 
darmi oltre alla dichiarazione del par- 
roco con firma e timbro leggibiti, Vin- 
dirizzo della famiglia. 

*#% Franco SASSO ringrazia tutti i be- 
nefattori, e particolarmente Flora, delta 
offerta. Manda a quest'ultima, per mio 
tramite, alcuni manifestini di propagan- 
da dell’Opera Pia S. Benedetto Giuseppe 
Labre per cui attendo autorizzazione a 
spedirglieli. 

+++ Don Ferdinando ROLLA (Como). 
Ricordo bene di aver ricevuto e asse- 
gnato. Non iegge la Posta? Stia tran- 
quillo. Nulla va perduto. 

+*+ ICEF. — La Sua offerta, già spe- 
dita a Giovanna Dalli Falzone e respinta 
in seguito a decesso della povera, giova- 
ne, orfana e afflitta da male inguarib' ie, 
è stata definitivamente assegnata ad At- 
tilio Misuraca (Carceri Giud. di Rebib- 
bia - Ponte Mammolo: Roma). Ecco per- 
chè, ad evitare che il rimedio arrivi trop- 
po tardi, to insisto nel ripetere di man- 
dare direttamente... 

Albe HERARDI .- 

— 
cazione, a ‘Giuseppe Cella Karene e Ar. 
turo Fiorito. 

4% F., B. FARGEVIEILLE - Don Gino 
CONTI - P. — Le offerte, secondo indi- 


Ugolina 


cazione, ad Arturo Fiorito, Carlo Detas- 


sis e Giuseppe Cella-Nerone. 
++ Tina GALLI mi scrive: « Mi per- 
metto di contrapporre alla poco benevola 


_ considerazione della signora Dania un 


gesto significativo che, senza la sua ry- 
brica, non si sarebbe verificato. il più 
caro fra i miei protetti mi ha mandato 
tire cinguemila per Tullio Griffa affin- 
thè gli servano per completare le spese 
dell'avvocato. Noti che sono i primi soloi 
guadagnati in carcere, dopo tanti anni 
e che nessuno glielo ha suggerito. Siò 
conferma che la strada è buona, anche 
se c’é chi non capisce ». 
Don Attilio CHIERZ! (Cappeliano 
Carceri Beiluno) ringrazia con una com- 
mossa lettera i benefattori dei detənuti 
Giuseppe Cella: Nerone e Carlo Detassis. 

+++ Gino TOSI (Bologna). — Le mille 
a Suor Alessandrina Ricci (Monastero 
S. Chiara: Ravello, Salerno). 

++ F., B. FARCEVIEILLE. — Le 750 
a Giuseppe Cella-Nerone (Carceri Giud. 
Belluno). 


VETRINA 


RECITIAMO IL ROSARIO 


RECITIAMO IL ROSARIO, la preghiera 
della Famiglia Cristiana. Elegante Pa- 
gella a 6 pagg. — Al cento L. 180 — 
Libreria Salesiana - Via Maren 42 « 
Roma. 


Molto opportunamente la Sa- 
lesiana di via Marsala, ha provveduto 
alla sesta ristampa di una elegante Pa- 
gellina, assai adatta per propagare la re- 
cita del ROSARIO IN FAMIGLIA. Pie- 
gata in tre, a mo’ di tesserina, contiene 
brevi esortazioni, i Misteri meditati e le 
titanie_con l'aggiunta di « Maria in cae- 
lum assumpta »: tutto il necessario ser 
amare e recitare con frutto il S. Rosario 
in famiglia. Il formato ridotto si presta 
anche per trovare un nobile posto nel 
- portafoglio = nella borsetta di quanti, gio- 
vani e adulti, vogliono essere fedeli a sì 
bella pratica, recitando, dovunque pos- 
sono, il S. Rosario. À 


IL SOLE 
di Giorgio Alberti 


GIORGIO ABETTI - Il sole, 2.a Ed. con 
248 ill. Hoepli, Miiano 1952, pag. 562. 
L, 2.500. 


(gi) — Il Sole è stato oggetto di ve- 
nerazione da parte di tutti i popoli di 
qualunque razza e colore fin dai pri- 
mordi d'ogni civiltà. Il problema solare 
ha quindi interessato sempre e non sol- 
tanto astronomi, geofisici e radiotecnici, 
ma anche naturalisti, biologi, geologi. E 
interessa ora più dı quando non si era 
giunti con il progresso delle osserva- 
zioni e delle ricerche a quei risultati 
cui si è arrivati e non solo nel campo 
strettamente stellare. Sia quindi nel 
campo delle ricerche teoriche che in 
quello de) perfezionamento sperimentale 
e strumentale i progressi notevolissimi 
insieme all'interesse sempre créscente 
hanno consigliato l’A, a questa seconda 
edizione che vuole essere l'ultima parola 
sull'argomento. Il testo, nella solita ele- 
gante edizione dell’Hoepli, descrive gli 
strumenti usati comunemente per l'os- 
servazione solare, ciò che si vede sul 
sole con l’osservazione diretta visuale e 


fotografica e con l'osservazione spettro- 


_seopica; fa in particolare cenno alla di- 


stribuzione delle macchie, delle facole 
e della joro periodicità insieme ai moti 
radiali delle macchie e alla circolazione 
nell'atmosfera solare. L’A, si addentra 
poi nella descrizione delle teorie sulla 
costituzione fisica del Sole, sulla for- 
mazione della corona, sull’interno e 
sulla origine della energia solare. Dopo 
aver detto della radiazione e della tem- 
peratura del Sole e aver fatto un con- 
fronto fra le fisiche del 
Sole e quelle delle stelle fisse, fa una 
correlazione fra i fenomeni solari e le 
perturbazioni della ionosfera, del -ma- 
gnetismo terrestre e aurore polari, Con- 
clude facendo alcune considerazioni sul- 
l'utilizzazione di questa immensa e 
ricca sorgente di energia per il maggior 
vantaggio e benessere dell’umani Il 
lavoro; condotto con serietà scientifi- 
ca non manca al suo scopo anche di- 
vulgativo e la edizione, molto accurata, 
costituisce elemento affatto trascurabile. 


Sono disponibili due numeri de | 


LA VOCE DEL PAPA 

N. 89 

LE EROICHE FIGURE DEI 

NUOVI SANTI GIANELLL 

BIANCHI E DA LACONI 
pagine 4 - Lire 150 al cento 

N. 90 

L’APOSTOLATO DEI LAICI 

DI FRONTE ALLE NECES- 

SITA’ MODERNE 

pagine 8 - L. 250 al cento 


Per ordinazioni rivolgersi diretta- 
mente . alla Amministrazione del- 
l’« Osservatore Romano» (casella 
postale B. 96 - Roma) inviando ii re- 
lativo prezzo anticipato sul C. C. P. 
1-10751. 


lettrice e propa; “ 


PERFEZIONAMENTI ALLA 


alla libertà di 


vanili che — si veda l’ — 
della nostra Patria, 


I Vescovi non tacciono; 
non possono tacere 
se sulle piazze vedono 


davanti ad un microfono 
che fa da diffusore : 
della calunnia subdola 

del pervicace errore 


la massa irresponsabile 
a cui doltre confine 
una follia satanica 
prepara altre rovine. 

Gregge, se non di pecore, 
di scatenati lupi 
c’é chi vorrebbe renderla, ` 
e teme che si sciupi 


la carica dell’odio f 
che occorre alimentare 
fino all'estremo limite 
che possa tollerare. 


Ogni calunnia è utile; 


chi sente più vergogna? Ș 
La voce recentissima k 
che risuonò a Bologna $Ê 
e che sembrò autorevole : 
povero bracciante 
da commediante) 
$. 


perfino contro i parroci 
tentò Vinfame accusa 


solo a una mente ottusa: - 


- 


parola e di sta 


allinearsi a schiere 


che ormai si può far as 


D'ANGOLO 


(Gli Arcivescovi e Vescowi della Regione emiliano - 
riuniti in Conferenza Ep: scopale a Bologna, hanno redatto una pub- 
blicazione nella quale in v:brati termini, dopo aver denunciato le ča- 
lunniose accuse e le intollerabili minacce rivolte al Clero in un pub- 
blico discorso dall'on. Togliatti, lamentano le troppe impunite offese | 
mpa e riaffermano il dovere del Cle:o 
e dei Cattolici di difendere: il patrimonio della Fede insidiato da 

un’opera di scristianizzazionė apertamente svolta da associazioni g0- 


sono promosse a rovina dell’ infanzia 


+ 


«Si chiudono le fabbriche; 
la vita odierna pesa, 
la guerra è inevitabile? 
la colpa è della Chiesa» . 


finendo col concludere 
senza nessun mistero 

che «poi dovremo chiedére 
conto di tutto al clero». ; 


I Vescovi protestano. ki 
Esiste o no una legge. d 
che aiuta i galantuomini, 
li salva, li protegge? $ 


I parroci che elencano 
i tanti confratelli y 
che sui sagrati caddero 
come innocenti agnelli, 


devono avere un biasimo + 
da chi, per i suoi fini, =} 

non ha esitato ad èssere i 


mandante di assassini? 
«La Chiesa entra in politi- 
[ea 
E il primo dei commenti 
che sentiremo spargere — 
domani ai quattro venti | 


ma non ci turba. Il popofo 
cosciente sarà grato 
i non si muovon 
che sia VEpiscopato 


ancora oggi a ripetere } 
le verità più amare. į 
Per questo c’é una cattëdra 


a fianco 


ILLUSTRATA E SCOLPITA 


‘La Direzione della « CORONA — 
DEL SANTO ROSARIO ILLUSTRA- 
TA E SCOLPITA » comunica di 
aver messo in vendita la nuova se- 
rie della Corona, arricchita dei per- 
fezionamenti conseguenti a due nuo- 
vi Brevetti, riguardanti il grano ri- 
producente la raffigurazione di « Ma- 
ria Assunta in Cielo » e l'altro nella 
Crociera, con l'effigie della « Regina 
Pacis », 

Comunica altresì che ogni Coro- 
na di questa nuova serie è munita 
di un segno metallico col Marchio 
di Fabbrica Depositato, come da 
riproduzione. 

La presente valga come DIFFI- 
DA contro chiunque Offra in ven- 
dita Corone del nuovo tipo non mu- 
nite del Marchio stesso. 

Non trovandola presso i nego- 
zianti di articoli sacri, la potrete 
richiedere inviando vaglia di Lire 
1400 alla Ditta Cesare Civelli, via 
di Campo Marzio, 2 - Roma. Vi sa- 
ra spedita franco domicilio italiano. 

Sconti speciali a Rivenditori, Enti 

e Comunità religiose. 


GIOVANNI ROMANIN 


Ditta fondata ne! 1790 
Fornitrice orevettata dei Sommi 
Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 

cemente regnante 
ARREDI E PARAMENT!I SACRI 
Seterie - Merletti - Ricami 
Sartoria per Ecclesiastici 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 f 
{presso Piazza Navona) 
ROMA - Telefono 50.007 
DITTA NON HA SUCCURSALI 


CASA DI CUBA 


« Immacolata Concezione » 
del Comm. MARIO SARTORI 


SCIATICA-ARTRITE 
REUMATISMO 


A rich.esta opuscolo gratis 
Roma - V. Pompeo Magno, 14 - Tel. 35823 
Venezia - P. Simon Piccolo 553 - Tel, 22946 

Prof. Dott. FUMMI A. 


E 


LA 


CUCINE per Istituti Religidsi 
Collegi - Comunità - Cliniche 


NICOLINI 


Via Fracassini 18 - ROMA 
Telefono 390.979 


Nuove efficacissimé 


CURE VEGETALI 


per tutte te malattie 
è Opuscoli gratuiti » 


ERBORISTERIA SCARPARI 
Via XX Settembre 11/1 - GENOVA 
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L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 4 NOVEMBRE 


1951 


. nunciarne la fine, ma per mi- 


' per voi» è sorta per venire in- 


. Cato, con tutta la buona volon- 


. tiamo ai lettori che «Noi per 


i 


.§ scara, Mirto Francesco, Scotti, 


| De Luca, Don Mauca, Don Pin- 


‘rulli, Abbonato F. 334-573 Cre- 


NN. Via Giulia adi Barolo Tori- 


‘Padre G. Battista Cavalla, Ab- 
- bonato F. 27-599, Abbonata F 


< Dobbiamo fare un bilancio 
di questa rubrica non per an- 


gliorare il suo sviluppo. « Noi 


contro a quanti ci proponeva- 
no quesiti di indole religiosa c 
morale, i più intonati allo spi- 
rito del nostro giornale. Mol- 
ti però hanno proposto proble- 
mi di materia diversa e -cioè 
giuridici, economici, ammini- 
strativi, sindacali. Abbiamo cer- 


tà, di prendere in considerazio- 
ne ogni lettera e possiamo dire 
che la maggior parte di esse 
sono state da noi trasmesse 
agli organi competenti del go- 
verno o a personalità ben note 
alle quali abbiamo chiesto be- 
nevola comprensione. Molti però 
insistono per avere una risposta 
sollecita, personale o definitiva 
come se questa redazione aves- 
se poteri straordinari per in- 
frangere la burocrazia ministe- 
riale e portare a compimento 
lunghissime pratiche. 

Per non destare inutili spe- 
ranze e delusioni in chi scrive, 
per non sentire il cruccio di 
non poter rispondere e pratica- 
mente venire incontro a chi 
domanda, soprattutto per non 
ripetere quello che gia altri lo- 
devolmente fanno (vedi il Pa- 
tronato delle Acli e le organiz- 
zazioni sindacali cristiane) ripe- 


Voi» non tratterà più problemi 
sindacali ed cconomici relativi a 
pensioni e cose del genere. « Noi 
per Voi> risponderà a quesiti 
religiosi, liturgici, giuridici, 
cinematografici, medici, sem- 
pre però conformi allo spirito 
ed allo scopo del nostro set- 
timanale. Continueremo ancora 
Ministerie 
ministrativo fino all’esaurimen- 
to delle molte domande. Con i 
prossimi numeri esperti di pe- 
dagogia, psicologia, emigrazio- 
ne, arte saranno a disposizione 
dei lettori e certamente le ri- 
sposte richiameranno 
zione di tutti. Resta però inte- 
so che avranno risposta solo le 
lettere debitamente firmate. 


Pertanto diamo un elenco di 


uelli che hanno proposto pre- 


blemi sinéacali e amministrati- 


‘assicurando loro ché quasi 
tutte le loro richieste sono sta- 
te segnalate agli uffici compe- 
tenti. 

Don Armando Vitali, Giu-: 
seppe Lacerenda, Mirto Napoli,. 
Giovanni, Millaro, P. Sup. Cap- 


puccini Nicotera, Don Domeni-; 


co Sealini, un abbonato di Pe-- 


Pio, Rosa Gronchi, C. R. Ales-: 
sandri, V. Sanniello, Cialdello 
Savino, Maria Wetzlan, Abbo- 
nato F. 52.379, Ferdinando Fen- 
grese, Giuseppe Salis, C.C.P., 
Sac. Oliviero Rullesi, Antonio 


to, Pugliese Francesco, Nestore 
Baroni, Vercellini Pompeo, Spe- 
randio Angela, Riconoscente 
Napoli, N. D. M. Campobasso, 
Tolmieri Guerzoni, Oltretorre 62 
Udine, B.S.T.S., Antonio Felloni, 
Angelo Mantovani, Don Ferri, 
Don Botta, Angela Canali, Don. 
Vecchio, Abbonato F. 17-674, 
Don Romeo, Antonio Viani, 
Francesco Lecciseglia, Carlo. 
Baldi, Laudrieri Mario, G. Boi, 
Renata M. Caserta, D. L. G. 
Muggis, Angelo Bello, M. B. L. 
Reg. Emilia, Antonia Meloni It- 
tiri, Parroco G. C. B. Catania, 
Camilli Elisabetta, D. D. P. Ve- 


mona, Don Antonio, Tomato Lo- 
renzina, Alterio Michele, Ca- 
melli Pia, Abbonato F. 42-338, 
Dall’Asta Ennio, Umberto Vi- 
gliotti, Guadamerci F. S., Zardi- 
ni Lacedelli Francesco, Crino 
Antonio, Giovanni Lillo, Sotgiu 
Clara, Mario Garaventa, Vitto- 
rio Muzzi, Piero Perisfinotto, 
Abbonato M. .d. G. F. 24.55, 
Amedeo Ranzoni, Bongiovanni 
L., Adamo Marcantognini, Se- 
rafina Torre, NN. La Spezia, 
Giovanni Lillo, NN. Gonzaga 
(Milano), Gorlani Angelo, Er- 
minio De Martire, Don Stefano 
Notarianni, Focardi Telemaco, 
Damiano Nimmi, G. ©. Roma, 
Abbonato F. 32-204 Roma, C. R. 
Napoli, Morelli Francesco, Ma- 
ria Oreglia, Michele Orietto, 


no, Abbonato F. 33-750, Zola Li- 
vorno, D.F.B. Treviso, Abbcna-: 
to F. 7.26, Don Vito Porrozzo, 
Abbonato F. 68-287, P. H. N: 58 
Cagliari, Briglia Francesca, 
Trono Giuseppe, NN. Montorio 
Veronese, Abbonato Via Riccar- 
do Pitteri Milano, Don Anto- 
nio Cutugno, Tripaldo Vincen- 
zo, NN. Corso XX Settembre 
Bari, Noventa Alessandro, 
Franco Luigi, Don Giosuè Car- 
lo Prada, Giuseppe Salis, Don 
Manorelli, Abbonato F. 50.34, 


55-165, Teresa Cassar. 


latten- . 


C. P., Pisa, chiede: se Dio già tut- 
to conosce e tutti ci ha predestina- 
ti, perchè far tanti sacrifici per 
compiere il bene: tanto non ci sol- 
leveremo o perderemo lo stesso, se- 
condo la disposizione di Dio? 


E un mistero come si concilino la 
libertà umana e l’onniscienza divi- 
na. Però noti: Dio Onnisciente e On- 
nipotente, non distrugge ma esige la 
causalità delle creature: di fatti go- 
verna il mondo versọ l'azione delle 
cose stosse. La causalità della crea- 
tura spirituałe consiste nel buon uso 
della libertà, per fare il bene, se-. 
condo le disposizioni e le leggi di 
Dio. Dio dunque esige, comanda que- 
sto buon uso della libertà. Nello 
stesso atto con cui lo comanda (e 
anche lo causa dall’alto), ne decreta 
il premio (o la condanna per chi si 
é rifiutato di ubbidire). Ecco dunque 
che l'unico atto eterno di predesti- 
nazione contempla e comprende il 
buono o cattivo uso della liberta, 
lungo la parabola del tempo. E’ chia- 
ro che la nostra libera causalita ci 
vuole. Essa si svolge a un certo mo- 
mento, nei tempo, ma é contemplata 
eternamente. Questa conoscenza 
eterna non la distrugge, ma anzi la 
esige, e la causa. Ecco perciò la ne- 
cessita del nostro continuo impegno, 
del nostro «sì», e sia pure del no- 
stro sacrificio. 


Abb. F. 21.714 chiede se è proibito 


leggere «Bolero Film» e « Grand 


Hotel », e perchè. 


Il primo di questi periodici è abi- 
tualmente immorale; il secondo lo 
e non di rado, e comunque rispec- 
chia e diffonde una concezione della 
vita molto vuota e frivola. L'uno e 


Yaltro pertanto non si devono leg- 
gere. 
esiste una S. Aurelia. ; 

Ne esistono due. Una S. Aurelia 
mori a Roma dopo di aver custodi- 
to vegliando e pregando il sepolcro 
di Adrio, suo parente, ivi martoriz- 
zato. Vi era giunta dalla Grecia e 
osservò la verginità per tutta la sua 
vita. Mori nel 301. Festa: 2 dicem- 
bre. Un’altra S. Aurelia, armena, 
venne dalPAsia con la sua amica 
S. Neomisia,, per sfuggire. alla per- 
secuzione değ Saraceni. A Roma vi- 
sitaroho le basiliche dei SS, Pietro 


e Paolo, e morirono poi in una ca- 


setta che le ospitava, presso Ana- 
gni. I loro resti mortali si trovano 
nella Cattedrale di Anagni: Festa: 
25 dicembre. 


DELPICCOLO ADO, Cervignano, 
domanda se nei giorni festivi è leci- 


‘to fare qualche lavoretto per pro- 


prio conto, non retribuito. 


Posto che non distragga dalle occu- 
pazioni principali di quel giorno, 
-che sono il culto di Dio, le. buone. 
letture, le opere di carità, la vita 
più intima in famiglia, e che non 
sia mai lavoro pesante nè fatto a 
scopo di lucro (eccetto i casi in cui 
si è legittimamente dispensati), è le- 
cito qualche lavoretto, che natural- 
mente è piuttosto a scopo di diverti- 
mento o di passatempo, e dev’essere 
di breve durata. Certi lavori però, 
come coltivare l'orto, pitturare la 
casa, fare mobili, facilmente ecce- 
Jono i limiti del lecito sia come fa- 
‘ica sia come durata., Comunque con- 
viene consigliarsi co] proprio parroco. 


BERNARDO ORESTE, Roma — La 
preghiamo inviarci il Suo preciso 
indirizzo, affinchè il Sacerdote possa 
rispondere privatamente. 

Un’abbonata, Biella, chiede se una 
persona che confessandosi di gravis- 
simi peccatj « dimentichi» di accu- 
sarsi dj confessioni e comunioni sa- 
crileghe fatte a causa degli stessi, 
quando ricorda queste ultime sia 0b- 
bligata a confessare solo queste 
(cenfessioni e comunioni sacrileghe) 
o «anche» i peccati gia confessati. 


E’ tenuta a confessare «solo» le 
confession; e comunioni sacrileghe, 
perchè solo di queste ha taciuto 
« involontariamente ». Esse sono gia 
rimesse, ma resta l’obbligo di con- 
fessarsene. 


Arciprete ANTONIO ANANIA. chie- 
de dj indicargli qualche Istituto reli- 
gioso femminile che accetta bambine 
come Apostoline, che abbiano fre- 
cuentato la quinta elementare. 

Si rivolga per es. alle « Missionarie 
della Scuola». Via Pié.di Marmo, 12 
Roma. 


B. IVONE - Roma — Mi è stato 
rinfacciato da alcuni colleghi, Fine- 
sistenza di S., Ivone, Vorrei ora sape- 
re, se è possibile, quanta verità ci 
sia in questa loro asserzione, dato che 
nessun calendaric nomina questo 
Santo. Desidererei inoltre conoscere 
in che giorno sj celebra la festa. 


Si consoli, vi sono ben tre santi di 
nome Ivone: a) Sant’Ivone, detto l’av- 
vocato dei poveri, nativo della bassa 
Bretagna, Terminati gli studi di leg- 
ge, vestì l’abito monastico e si dedi- 
cò alla tutela dei poveri. Morì nel 
1303. E il protettore dei procuratori. 
Festa: 19 maggio; b) Sant’Ivone di 
Chartres, nativo dj Beauvais, fu ve- 
scovo di Chartres. Uomo zelante e 
dotto insegnò teologia e fece una 


RISPONDONO: 


SACERDOTE 


raccolta di canoni conosciuta sotto il 
nome di Decreto, Lasciò pure 288 
lettere, 24 discorsi ed una cronaca. 
Morì i] 23 dicembre 1115. Festa: 20 
maggio; c) Sant’Ivone di Persia. Fu 
vescovo in Persia, e nel sec, VII 
venne a predicare la fede in Inghil- 
terra, Avvicinandosi i] tempo della 
sua morte sj ritirò in un luogo romito. 
Festa: 25 aprile. j 


MARZUCATO TOSCANA, Cona, 
chiede se prima della definizione del 
i. novembre vi era l'obbligo di cre- 
dere all Assunzione di M, V. al cielo. 


Prima della definizione dogmatica 
l’Assunzione di Maria non era di « fe- 
de definita » come sj suol dire, ossia 
proclamata dalla Chiesa con magi- 
stero solenne, come divinamente ri- 
velata; ma era egualmente una ve- 
rità insegnata dalla tradizione Eccle- 
siastica e dal Magistero ordinario, 
oltre che ammessa con unanime con- 
senso dai fedeli, Non poteva quindi 
essere negata da qualcuno Senza er- 
rarè e peccare contro la fede. 


P., Modena, chiede se sia consiglia- 
bile il matrimonio di due fidanzati 
di ottime qualità, dei quali però la 
donna ha quattro o cinque anni più 
dell’uomo, 


Se tra i due giovani di ottime 


qualità vi è reciproca intesa e la 


differenza di età non dà luogo a in- 
convenienti di ordine fisico psicolo- 


. gico, morale, non c’è nessuna legge 


che proibisca il matrimonio, che vi- 
ceversa può essere consigliabile se- 
condo prudenza., E’ la prudenza che, 
caso per caso, deve esaminare bene 
la situazione e decidere o consigliare; 
quantunque generalmente siano da 
sconsigliarsi i matrimoni nei quali vi 

“EES ~ He nile 
mente se gli annj in piu sono da par- 
te della donna, 


P. P., Padova, chiede quale sia il 
senso preciso dell’eccezione fatta da 
Gési alla legge dell’indissolubilita 
del matrimonio, con le parole « ex- 
cepta fornicationis causa ». 


Secondo il P, Bonsidven S. J., spe- 
cialista nella conoscenza del pensie- 
tro giudaico extrabiblico,, la parola 
“greca « porneia » (= fornicatio) usa- 


ta dal Vangelo corrisponde: 


braico «jemit», che significa « ma- 
trimonio falso », ossia « concubinato ». 
Sicché il testo evangelico andrebbe 


- inteso cosi: « Chiunque ripudia la sua 


donna (salvo il caso di concubinato) 
l’espone ecc, (Mt. V, 32). « Questa s0- 
luzione, osserva il Bonsirven, pre- 


senta il triplice vantaggio: di restare 


nell’ordine del pensiero e del voca- 
bolario giudaico, di rispettare la 
grammatica greca e soprattutto di 
non introdurre’ contraddizioni nelle 
parole del Signore» (da « Le divorce 
dans le Nouvean Testament »). 


UN ELETTO STUOLO DI COMPETENT! RISPONDERA ALLE 
MOLTE DOMANDE CHE Ci VENGONO RIVOLTE. TUTTI 
POSSONO SCRIVERCI E TUTTI AVRANNO UNA RISPOSTA 


Sono stati consultati Mons. Dante, P. Spiazzi, il dr. 
Regnoli, Pavv. Spinelli, il dr. Alessandrini, il dr. 
Bofondi, il dottor Imbrighi, il dottor Piazza. 
Per ulteriori maggiori schiarimenti scrivere: 
« Osservatore della Domenica » - Noi per Voi - 

casella post. 96 b 


LITURGISTA 


Varie domande sono state presen- 
tate riguardo all'acquisto delle indul- 
genze per la pia pratica della Via 
Crucis. (Sanatorio Ardenza, D. Al- 
berto Maruffi - Maria Grazia Mi- 
lano - Elle -Chiavari). 


Per Vacquisto delle indulgenze è 
necessario che il pio esercizio si 
faccia davanti le Stazioni della Via 
Crucis debitamente erette e seguen- 
do il modo prescritto dalla Santa 
Sede, Non tutti i sacerdoti, ma sola- 
mente chi ne ha la facoltà può eri- 
j is, Queste possono 
essere erette nelle Chics 
blici oratori, nei cimiteri, negli ora- 
tori privati, ed infine anche nei con- 
servatorj e pii istituti. Si possono 
anche erigere all'aperto ma a condi- 
zioni che partano o arrivino ad una 
Chiesa. Il sacerdote, che ha tale fa- 
coltà, deve benedire 14 croci di legno 
e collocarle al loro posto, distanti una 
dall'altra. I quadri e le immagini 
rappreSentanti le varie stazioni non 
sono neécessarie, ma è conveniente 
apporle per rendere più dgevole a 
tutti la meditazione della Passione 
del Signore. 


Le indulgenze annesse a questo pio 
esercizio sono: 


1) Pindulgenza plenaria ogni volta 
che si pratica la Via Crucis. 


2) altra indulgenza plenaria se do- 
po aver fatto l’esercizio si riceva la 
santa comunione almeno dentro il 
mese, 


3) indulgenza parziale dj 10 anni 
per ogni stazione, se per ragionevole 


ragione, non si compie la pia pratica. 

Per guadagnare tali indulgenze è 
necessario il moto locale da una sta- 
zione all'altra, e meditare la passio- 
ne del Signore. Riguardo al moto 
quando lesercizio si fa collettiva- 
mente, ove ciò non fosse possibile, 
basta che il sacerdote con due chie- 
rici percorra tutte le stazioni: si con- 
siglia che i fedeli ai loro posti si al- 
zino e s’inginocchino alle varie sta- 
zioni: 

Nessuna preghiera vocale è pre- 
scritta: basta meditare in genere 
propria capacità, Tutt’altra cosa è 
l’acquisto delle indulgenze per mez- 
zo del Crocifisso, Infatti per chi è 
impedito per giusta ragione di pra- 
ticare il pio esercizio sopra descritto, 
può lucrare le stesse 
tiene in mano un crocifisso benedetto 
da chi ne ha facoltà e recita pensan- 
do alla Passione 20 Pater, Ave e Glo- 
ria, e cioè 1 per ogni stazione, 5 in 
memoria delle 5 piaghe di Nostro Si- 
gnore e 1 secondo Pintenzione del 
Santo Padre. 

Per i malati gravi infine che non 
possono recitare tali preci basta che 
bacino 6 solamente guardino con af- 
fetto e animo contrito il Crocifisso 
benedetto a loro presentato per lu- 
crare le dette indulgenze. 


Un seminarista - Parma — Un sa- 
cerdote che dopo la messa imparte 
la benedizione col SS.mo va in sa- 


(Continua a pagina dieci) 


cuore attaccato ai polmoni batteva 
messo in un piatto per vedere per quanto tempo 


cora. L’ho 


indulgenze Se 


MEDICO 


D. P. (Roma) — L’amico medico legga que- 


sta pennellata dal recente romanzo di B. Mar- 


shall «A ogni uoma un soldo »: 


Nè i medici nè le infermiere fecero un cenno di 
saluto al sacerdote quando entrò nellospedale. I 
più conoscevano lo scopo della sua visita, ma solo 


Qualcuna delle infermiere obbozzò un segno di cro- 


ce. I dottori fecero finta di non vederlo, perchè non 
credevano più al Signore Dio ma solo alla terza 
repubblica e al permanganato di potassio... » 


Gli sembra di trovare molta differenza tra que- 
sti medici di Parigi e quelli... di tutto il mondo? 


Moltissima. Il fatto si è che i buoni non si 


mettono in vista. Qualche volta bisogna addirit- 


tura che muoiano perché si possa dire: «Ma 
guarda!? Un medico santo!?». S’informi da Pa- 
dre Gabriele Russotto, anima apostolica racchiusa 
nel saio ospedaliero dei Fatebenefratelli, e le 
fara conoscere i « Pensieri ascetici di un medico >» 
recentemente da lui raccolti in un opuscolo dedi- 
cato. alla memoria ed alla glorificazione del dott. 
Erminio Pampuri (1897-1930) gia medico condot- 
to in Morimondo (Milano). 


Abbonato F-41.100, Cagliari — Sento dire dal mio 
medico che in questi ultimi anni si presentano 
più casi di «ipo» che di «iper» tensione. Sara 
un fenomeno generalizzato? E da che dipendera? 

Desidererei, per lipotensione, sentire quale 
possa essere il regime alimentare e quello generale 
di vita, quali le cure, quali i pericoli che essa pre- 
senta, qualora non riesca ad esser vinta. 


La diffusione a cui il suo medico allude non puo 
che riferirsi alla «ipotensione secondaria croni- 
ca», e cioè a tutti quei casi in cui |l’abbassa- 
mento della pressione arteriosa é riferibile a ma- 
lattie infettive, intossicazioni, denutrizione: tutte 
cause che i periodi di sconvolgimento sociale ma- 
lauguratamente favoriscono. 


Se per il regime alimentare si può semplificare 
la risposta mettendo più che altro in’ rilievo la 
necessita di abbondare in idrati di carbonio e car- 
ne, non così semplice è precisare la cura che 
volta a volta il medico orienta verso la terapia 
surrenale, stricnica, efedrinica, ecc. 


Un abbonato di Caidano — Ho finito d’ammaz- 
zare un coniglio che stava per morire. Nell’e- 
strarre gli organi vitali mi sono accorto che il 


avrebbe continuato a pulsare. Meraviglia! Erano | 


già 8 ore dacchè il coniglio era stato ucciso e il 
cuore dava gli ultimi segni di movimento. Desi- 
dererei sapere come mai questo cuoricino, ap- 
partenente ad un animale di appena 2 mesi e 
mezzo abbia avuto tanta resistenza. 


La presenza di un sistema nervoso autonomo 
spiega questo automatismo che permette al cuo- 


. re la sopravvivenza finchè non è esaurita — per 


così dire — la carica dei suoi minuscoli accu- 
mulatori bio-elettrici. Vuole asċoltare una... lezion- 
cina del grande fisiologo Carrel nel celebre libro 
« Luomo, questo sconosciuto »? Eccola: 


«.. Vi è un gran numero di questi apparati ri- 
flessi che danno automatismo ai visceri. Per esem- 
pio, un’ansa intestinale, levata dal corpo, e prov- 
vista di una circolazione artificiale, presenta per 
parecchio tempo movimenti normali; un rene in- 
nestato di nuovo comincia subito a funzionare.. I 
visceri sono in tal modo dipendenti e contempora- 
neamente dipendenti dal sistema nervoso centrale. 
Possiamo togliere in un’unica massa, dal corpo di 
un gatto o di un ‘cane, i polmoni, il cuore, lo sto- 
maco, il fegato, lVintestino, la milza, i reni, la ve- 
scica. senza che il cuore si arresti, e il sangue con- 
tinui a circolare. 

Se poniamo questo ammasso di organi, isolati dal 
corpo, in un bagno caldo e forniamo ossigeno ai 
suoi polmoni, esso continua a vivere; il cuore bat- 
te, lo stomaco e Vintestino si contraggono e dige- 


riscono gli alimenti... » 


R. S. -Mi dicono che «acido pantotenico » sia 
molto efficace nella cura della calvizie. 


~Desidererei saper se esso si trova in commer- 
cio, come usarlo e se è un medicamento con con- 
troindicazioni. 


L’acido pantotenico, che fa parte del gruppo B 
delle vitamine, fra le azioni benefiche che gli 
vengono riconosciute ha quella di proteggere le 
mucose dalle infezioni e di attivare l’accrescimen- 
to e la colorazione dei peli. Per questo viene o in- 
corporato in preparati complessi (lozioni in gene- 


re) per applicazione locale, o anche presentato 


isolatamente in soluzinni adatte, nonchè in com- 
presse o fiale pe. cura interna, che non hanno 
controindicazioni se usate alle dosi regolari. Non 
posso aggiungerLe nomi di preparati speciali in 
commercio, che troverà del resto nelle farmacie: 
non è corretto sconfinare nella pubblicità. 
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(Continuazione dalla pagina 4) 
talitarie. Tutto veniva tolto: anche 
i libri. Neppure la Bibbia ci era 
consentito di leggere. Le perquisi- 
-zioni erano effettuate da soldati te- 
deschi sotto il controllo di soldati 
americani. 

Io avevo con me la « Vita a Gest 
Cristo» dell’Abbate Ricciotti, por- 
tata attraverso altri campi dal car- 
cere. E tutti coloro che avevano 
seguito il mio peregrinare divide- 
vano la proprieta, e la preoccupe- 
zione di conservere il libro. Fummo 
tutti d’accordo di salvarlo a tutti 
i costi con qualsiasi manovra. 


= La manovra fu effettuata abil- 
= mente. Coloro che avevano subito 
l'esame minuzioso dei bagagli, ve- 
nivano incolonnati in un viale di- 
viso da una rete metallica. Durante 
. Poperazione di spoglio, uno dei no- 
stri si avvicinò col libro stretto 
dai lagacci alla rete e lọ lanciò 
dal.’altra parte, raccolto dai com- 
regni solleciti. 

Ma una volta sistemati nel cam- 
_ po, sorse un’altra difficoltà. Si spar- 
se la voce dell’esistenza del libro 
e decine di ufficiali vennero da mé 
per averlo in lettura. Furono assi- 
curazioni di rapidissimo studio e 
di presta consultazione, proposte 
calorose di acquisti e di prestiti, 
con la moneta corrente nel. campo: 
pane o tabacco. La « Vite di Gesu 
Cristo» del Ricciotti, io credo, non 
ebbe mai tanto febbrile desiderio 
di lettori, e alla fine, sottoposta a 
uno scrupoloso orario di turni di 
lettura, passò da tenda a tenda 
(un’era per ogn: sen vorrei dire 

io mex guella z 
ne fossa gia di per se stessa il 
trionfo della conoscenza appagata. 
Eravamo a Coltano di Pisa ». 

‘Questo libro oltre a rispondere 
allie esigenze della cultura e della 
 religiosita italiana espresse nelle 
parole del deportato: « trionfo del. 
la conoscenza appagata », cioé del- 
' le conoscenza inquieta perchè non 
possiede la certezza dei fondamenti 
razionali della fede, vedeva la luce 
in. un periodé tragico della nostra 
storia durante il quale gli spiriti 
ag:tati dalla guerra, scardinati da 
posizioni ideologiche insufficienti, 
cercavano nel buio un sostegno a 
cui afferrarsi. E fu proprio in questo 
momento che la «Vita di Gesù 
Cristo », una. guida e 
una sicurezza. 

A molti, sara noto 
fepisodio di cui fu protagonista 
Mussolini. Arrestato il 25 lugtio 
1943 e inviato provvisoriamente 


FESTA DEGLI ALBERI 


(Continuazione datta pagina 6-7) 


esemplari ibridi o di qualita ormai 
notoriamente atte a reagire all’at- 
tacco del male. Con queste varie 
azioni di incremento e di difesa, 
-= cerchiamo appunto di ridurre lo 
sbilancio fra consumo e produzione 
e quindi le importazioni. Nel rim- 
boschimento ha molta importanza 
la possibiltà di porre a dimora, 
dove possibile, piante arboree a 
rapido sviluppo, come leucalipto. 
— A quanto dovrebbe ammontare 
la massa legnosa da prelevare an- 
nualmente, senza squilibri dannosi? 
—Non dovrebbe superare i dieci 
milioni di metri cubi annui. men- 
tre per il 1946-47 è stata di 14 mi- 
lioni 873 mila 204 m. c. Come vede, 
si imponeva una politica di rim- 
boschimento; nelle sole proprietà 
di Enti morali nel 1938 sono state 
messe a dimora 3.842.045 piantine; 
mentre in questi ultimi tempi so- 
no state distribuite gratuitamente 
sino a settanta milioni di piantine 
a cantieri e privati. I cantieri di 
rimboschimento sono stati ideati 
_ dal ministro Fanfani, allora mini- 
stro del Lavoro. Nel 1948-49 ven- 
nero organizzati 106 cantieri; nel 
1949-50 ~ 983; nel 1950-51 - 1.449, 
con una spesa di 11 miliardi e una 
superficie rimboschita di 20 mila 
ettari. Oltre l’opera dei cantieri, 


Vila 


nella.Caserma degli Allievi Cara- 
binieri di Roma, chiese che gli fos- 
se portata da Villa Torlonia la 
« Vita di Gesu Cristo» del Ric- 


-ciotti, ch’egli stava allora leggendo. 


Da quella lettura non si staccò più 


— nè a Ponza dove- libro fu po- 
_gtillato passò al Parroco con una 


lettere che diceva: «..E’ un libro 
entusiasmante che si legge vera- 
mente di un fiato. E’ un libro dove 


scienza, religione, poesia sono fusi 


mirabilmente insieme...» — e nep- - 


pure, liberato, al Nord, dove si pro- 
curò un’altra copia e ne riprese la 
lettura. Esso fu l'ultimo richiamo 


della Provvidenza. Ma gli episodi 


a cui è legata la storia della « Vita 
di Gesù Cristo» dell’Abbate sono 
innumerevoli, e sufficienti a dimo- 
strare come l’opera di uno storico 
e di uno scienziato possano com- 
muovere e convertire le anime. 

Alla « Vita di Gesù Cristo» sé- 
gui la traduzione e il commento 
alle Lettere di S. Paolo, in un vo- 
lume intitolato « Paolo Apostolo ». 

L’Abbate, che è sempre giovane 
nonostante gli anni e conserva un 
volto limpido e chiaro di fanciullo, 
la corporatura di atleta e il buonu- 
more di autentico romano, sta ora 
attendendo a un’altra opera: «Gli 
Atti degli Apóstoli », che uscira al- 
la fine dell’anno. Egli si ostina a 
dire che questa sarà Pultima opera, 
ma chi conosce la sua possibilita 
di lavoro la sua vigoria intellet- 
tuale e fisica è ben certo che PAb- 
bate proseguirà per un. pezzo su 
questa strada. 


AGOSTINO GHILARDI 


ISPETTORE 
dei censimenti 


LUIGI ROSSI - Roma — La mia 
donna di servizio proviene da un 
paese d’Abruzzo. Essa. sara censita 
al suo paese sul foglio di famiglia 
consegnate a suo — 
bo -includerla nel mio foglio di 
miglia qui a Roma? . 

Le donne di servizio debbono es- 
sere considerate come persone di fa- 
miglia e pertanto vanno censite con 
la famiglia presso la quale sono oc- 
cupate; perciò nel paese d'origine 
non debbono essere affatto conside- 
rate famighia.c 

di e 
donne di servizio sono da segnarsi 
nell’ Elenco A, come persone di fami- 
glia presenti alla mezzanotte fra il 
3 ed il 4 novembre. 


A. S. - Aquila — Mio figlio è parti- 
to da un mese per l'America del 
Nord ed ha lasciato in Italia la 
moglie ed i fgli, come deve esse- 
re censito? 

Gli Italiani emigrati che abbia- 
no lasciato in patria la famiglia e 
che si prevede ritornino a breve od 
a lunga scadenza, debbono essere 
censiti come « temporaneamente as- 
senti» aHa mezzanotte fra il 3 ed 


il 4 novembre. 


A. G. - Salerno — Ho due figli a 
Roma per ragioni di studio. Dove 
saranno censiti, qui in paese, oppu- 
re a Roma? 

I ragazzi che si trovano lontano 
dalla famiglia per ragioni di studio 
debbono essere segnati dalla loro fa- 
miglia come «temporaneamente 
assenti ». I collegi, a loro volta, deb- 
bono considerare i r come 
« temporaneamente presenti» elen- 


candoli nell'intercalare B del foglio 
di convivenza. 


A R. - Viterbo — Possiedo due po- 
deri; uno l'ho dato in affitto ed uno 
lo conduco a mezzadria con un colo- 
no. Come debbo il pro- , 
` finale del foglio di fami- ` 

intitolato « Conduttori di azien- 
de agricole, forestale e ? 

Il proprietario di un podere dato ~ 
in affitto non è conduttore de] po- 
dere e quindi non deve ‚compilare il 
miglia. snsera Yaffittua Oo a com- 
pilare quel prospettino, essendo Yaf- 
fiittuario il conduttore del podere. 


Per il podere dato a mezzadria il 


prospettino deve essere compilato 
sia dal conducente » sia dal « mez- 
zadro » essendo considerati ambedue 
conduttori ai fini del censimento; 

pero la superficie del podere a mez- 
zadria deve essere segnata soltanto 
sul foglio di ate del mezzadro e 
non sul foglio @i famiglia del conce- 
dente. 


Rieti*— Possiedo un ; 


frantoio nel- quale molisco soltanto- 
le. olive prodotte nei miei oliveti. 
Debbo compilare il questionario del 
censimento industriale e commer- 
ciale? . 

No. Un frantoio aziendale che non 
lavora per conto terzi oppure macina 
per conto di terzi un quantitativo di 
olive che è inferiore al 60% del totale 
lavorato la scorsa annata, non è sog- 
getto al Censimento industriale e 
commerciale; esso sarà censito in oc- 
casione del Censimento generale del- 
la agricoltura da effettuarsi in av- 
venire. 


il riscaldamento); lo sviluppo zoo- 
tecnico esige una revisione dei pa- 
scoli montani. Intanto, l'on. Fan- 
fani, consapevole dell'importanza 
in tutto il territorio nazionale, sul- 
le montagne e in pianura, della 
coitivazione dell’albero, come dife- 
sa naturale delle vallate e come 
fattore economico fandamentale, ha 
deciso” di dare una rinnovata im- 
portanza alla Festa dell’Albero. 
Questa Festa non sara, natural- 
mente, una parata di scolaresche 
e une esibizione oratoria. Essa deve 
mirare a fini pratici, intesi ad ar- 
ricchire con novelle periodiche 
piantagioni il patrimonio boschivo 
del paese ed infondere nell’animo 
dei giovani, e più ancora dei gio- 
vanissimi, lamore ed il -rispetto 
per le piante e la coscienza della 
enorme importanza che gli alberi 
rivestono nella economia nazionale. 


— Quali specie di piante saran- 
no preferibilmente poste a dimora? 

— Non vi saranno preferenze; ma 
piuttosto sì rispetteranno le esi- 
genze ambientali. Cioè, non si pian- 
teranno pini mediterranei sulle Al- 
pi, nè pioppi in terreni aridi; gli 
Uffici forestali cureranno la messa 
a dimora, in buche precedentemente 
preparate, del maggior numero pos- 
sibiel di piantine di specie foresta- 
li adatte all’ambiente. Questo è il 


le partecipårono tutte le scuole di- 
Roma. Ai lati del padiglione reale, 


dove prese posto la regina Marghe- 


rita,.erano due iscrizioni, che sa- 
rebbero anche oggi di attualità: 
« Inkamoriamo dei campi le gene- 
razioni novelle » — « Istruire quanto 
basta, educare più che si può». 
La località sceita, dove oggi è una 
lapide commemorativa, fu a tre 
chilometri da porta San Giovanni, 
sulla via Latina. Sino al 1939 la 
Festa si è tenuta annualmente, an- 
che se con qualche stanchezza; ab- 
bandonata nel 1940, ripresa in tono 
minore l’anno scorso, solo con que- ` 
stanno avrà tutto il rilievo che es- 
sa merita. E’ une vera festa .":m- 
portanza sociale, perchè tende a 
migliorare la situazione economica 
del Paese. Scolaresche e popo:az.oni 
intenderanno certamente queste 
finalità. Con il 21 novembre il mi- 


nistro Fanfani riprendera anche la - 


distribuzione solenne di medagiie 
e diplomi al merito silvano. Sa- 
ranno assegnate medaglie d’oro, di 
argento, di bronzo ai benemeriti 
del rimboschimento e della silvi- 
coltura. 


Sin qui le informazioni avute . 
dalla cortesia del direttore genera- 


le delle Foreste. 


Intanto il ministro Fanfani, rin- | 
novata la fortuna della Festa degli 


Alberi, prosegue nel suo lavoro. Si 


(Continuazione dalla pag. 9) 


grestia e toltosi la pianeta e il ma- 
nipolo, ritiene la stola del colore del 
giorno, pur indossando il  piviale 


‘bianco, agisce rettamente? 


Evidentemente no, Se è ‘andato in 
Sagrestia per togliersi la pianeta e 
il manipolo poteva pure togliersi la 
stola e prendere quella bianca col 
piviale. Può però, senza recarsi in 
sagrestia, togliersi il solo manipolo, e 
procedere alla benedizione con la 
pianeta, qualunque ne sia il colore, 
eccetto il nero. 


Abbonata: ELISA CROLLALANZA 
- Piacenza — La recita del Rosario 
in Chiesa, dopo che ci si è confes- 
sati e comunicati, ci ottiene Pindul- 
genza plenaria applicabile anche ai 
defunti. E’ proprio necessario reci- 
tare il Rosario in Chiesa, davanti al 
SS.mo? non si potrebbe ugualmente 
lucrare l'indulgenza recitandolo in 
casa? 


No, recitandolo in casa acquistera - 


tutte le altre indulgenze accordate al 
rosario, ma non questa. Tale è la pre- 
cisa disposizione che il Sommo Pon- 
tefice Pio XI promulgò. con il Breve 
« Ad Sancti Dominici» del 4 settem- 
bre 1927, 


Chierico DANTE GARZIA - Aci- 
reale — Avrei bisogno di sapere se 
esiste e .quande è la festa di San 
Dante, Nel caso affermativo desidere- 
rei qualche notizia sulla sua vita. 


Non mi risulta abbia eee un 
santo di tale nome, 


| 
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LITURGISTA 


tuoi denti, Mamma! 


CASTELLI - 


Casola . 
- Massa Carrara — Nelle Chiese del 
nostro Comune generalmente canta-. 


ne la Messa in musica, le donne e gli 
uomini, ma nel mio paese il parroco 
non vuole, dicendo che le donne, sole 


o insieme con gli nomini non posso- — 


no cantare in modo di coro, o di cap- 
pelia, né in chiesa e tanto meno sul- 


l'orchestra, E esatto quanto afferma / 


il parroco? 


Secondo le disposizioni della Sacra 
Congregazione dei Riti, già altra vol- 


ta illustrate in questa rubrica, il can- 
to delle donne in chieša è permesso, 
purchè separate dagli uomini, oppure ` 
non distinte dal resto dei fedeli. E’ 
severamente proibito che nelle can- 
torie o orchestre vi siano dei cori. 


misti di uomini e donne. 


Li Lena Francesco - Afragola — 


Il Sacerdote può recitare: « Esorci- 


smus in satanam et Angelos aposta- 


ticos » nelle famiglie in cui avvengo-. 


no dei continuj dispiaceri o si avver- 
tono cose anormali? 


Essendo tale esorcismo riservato al- 
l’Ordinario bisogna rivolgersi a lui 
per ottenerne la facoltà, Egli sara in 
grado dj giudicare e vagliare bene 
nei singoli casi quid agendum. 


Abbonato F. 63.195 - Casarano - 


(Lecce) — Desidera sapere a chi toc- — 
ca di diritto la precedenza in una 


processione pubblica de] Sanfo Pro- 
tettore del. paese in cui sono obbli- 


gate per statute a prendervi parte le 


Confraternite esistenti nel paese, 


La precedenza viene regolata oi | 


condo l'anzianità delle Confraternite 
fra toro, « 


bianchi 


DENT! HANCHI 


comes 
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CERTAMENTE E, COME ME, 
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DENTI BIANCHI — GENGIVE SANE 
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viene ad aggiungersi, da quest’anno 
la Festa degli Alberi: sono difese 
necessarie specie in un Paese ad 
alta pressione demografica come il 
nostro e con le esigenze di terreno 
a pascolo per la produzione di lana 
e di latticini. La pressione demo- 
grafica dell'Italia (153,4°/o di abi- 
tanti a kmq.) sospinge al guasto dei 
boschi (legna per la cucina e per 


segreto perchè il rimboschimento 
abbia la dovuta efficacia! 

— In che data è stata fissata la 
Festa? 

— Ii 21 novembre, perchè in que- 
sta data si è tenuta in Italia la pri- 
ma Festa degli Alberi, per iniziati- 
va di Guido Baccelli. allera mini- 
stro dell'istruzione, nell’anno 1899. 
Fu una giornata solenne, alla qua- 


tratta di condurre in porto la ri- 
forma agraria e di dar case ai con- 
tadini. Su questi argomenti il mi- 
nistro è ancora molto riservato; ma 
la sua tenacia e il suo entusiasmo 
varranno, è da credere, a fargli 
trovare le formule efficaci per rag- 
giungere i suoi obbiettivi. 


P. G. COLOMBI 


COMMERCI ALE 
ITALIANA 


BANCA DI TERESSE NAZIONALE 
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SULLO SCHERMO 


« MINCULPOP » RUSSO 


La stampa bulgara si sta əccu- 
pando in questi giorni di due film 
di produzione nazionale: 
ga» e «Kalin Oriol», premiati al 
recente Festival Internazionale di 
Karlovy Vary in Cecoslovacchia, |! 
due film, che in questi giorni ven- 
gono proiettati con vasto consenso 
. di pubblico nei cinema di tutti i 
centri e villaggi bulgari e che rie- 
vocano, il primo, episodi della resi- 
stenza durante l'ultima guerra, ed 
il secondo, episodi della lotta contro 
Voppressore straniero con partico- 
lare riguardo al movimento comu- 
nista, erano stati iniziatmente og- 
getto di violenti attacchi da parte 
della stampa ufficiale, sia per il lo- 
ro. contenuto politico definito poco 
ortodosso, sia per la loro forma ar- 
tistica. Oggi, quella stessa stampa 
rivolge aspri rimproveri alla prima 


za, di superficialità e di malafede: 
ogni città, villaggio ed il pubblico 


corso internazionale — afferma og- 
a gi la stampa bulgara — suonano 


critici irresponsabili. 


TELEVISIONE 
TRA LE SBARRE 


'® Per la prima volta in ltalia, i 
detenuti di uno stabilimento di pe- 


sione televisiva. Per tre sere con- 


spettacoli messi in onda dalla Ra- 
dio in occasione della Mostra della 
tecnica. II programma comprende- 
va alcune scene di. un film ed un 
intero documentario, che ha avuto 
per spettatori, la prima sera, le de- 
tenute del reparto femminile e, le 
sere seguenti, i detenuti addetti ai 
laboratori e alle officine e i rico- 
verati all' infermeria. 


-LE SETTE ANIME. 

® ‘La Metro ha assegnato gli attori 
` Anna Maria Pierargeli e Ralph 
` Meeker per il film « Seven souls of | 
Clement O'Reilly» (Le sette ani- 
me di Clement O’Reilly), nel qua- 
le si narrano le vicende di una 
compagnia teatrale in viaggio per 
VEuropa. 


ROOSEVELT 
SULLO SCHERMO 


@ La signora Eleonora Rooseveit, 
vedova del Presidente degli Stati 
Uniti, Franklin Delano Roosevelt, 
ha annunciato di aver ceduto i di- 
ritti per una riduzione cinemato- 
grafica della vita di suo marito al 
produttore hollywoodiano Stanley 


tre anni e sara distribuito dalla Co- 
lumbia. Non è nota la somma che 
Kramer ha pagato alla signora Roo- 
sevelt. 


TONSILLE VERE 


@ Nel film « Dodici lo chiamano 
papa », l'attrice Barbara Bates era 
sottoposta, dinanzi all’obbiettivo, al- 
l'operazione di asportazione delle 
tonsille. La stessa operazione, ma 
reale, ha subito la stessa attrice in 
questi giorni all’ospedale «dei Cé- 
dri del Libano» a Hollywood. 


RITORNA GENOVEFFA 


@ Verso ja meta dei mese en- 
trante inizieranno te riprese del film 
« Leggenda di Genoveffa » che sara 
realizzato dalla preduzione Venturi- 
ni per la regia di Arthur Maria 
Rabenalt. I! film ha come protago- 
nisti Rossano Brazzi, Anne Vernon, 
Gianni Santuccio, Enzo Fiermonte, 
Nerio Bernardi e Jolanda Blasi. H 

. soggetto, che è di Corrado Pa-o- 
lini, è stato. sceneggiato dallo stes- 
sọ Pavolini, in collaborazione con 
Gian Bigazzi e Giuseppe Dall’9n- 
garo. UI film, che sara girato nei 
costumi dell’epoca, è ambientato 
nel 1300 e le riprese in esterni ver- 
ranno effetuate nel castello di Fe- 
nis in Val d'Aosta. 


NON OLTRE 
LE 5.000 STERLINE 


© II Cancelliere dello Scacchiere 
ha riconfermato i! divieto di co- 
struire locali di pubblico spetaco'o, 
in Gran Bretagna, la cui edifica- 
zione comporti una spesa superio- 
re a cinquemila sterline: 


di intraprendere la costruzione ai 
sale cinematografiche. Anche negli 
Stati Uniti vige da qualche temn»o 
tale divieto, motivato con necessi- 
tà eccezionali dell'economia nazio- 
nale nell'attuale contingenza. 


PIERO REGNOLI 


«a Trevo- -> 


“critica, accusandola di incompeten- | 
il successo che riscuotono i film in ` 


riconoscimento avuto in sede di con- | 


a condanna senza appello coniro i 


na hanno assistito ad una trasmis. | 


. secutive, i carcerati delle « Nuove» | 
di Torino, radunati nei laboratori | 


in inferm ero di 100- 


Kramer. II film, si annuncia, sara 
pronto per la programmazione fra | 


i che 
equivale alla proibizione, di fatto. . 


conclusione 


E anche il campionato automo- 

| pilistico del mondo si è concluso 
con l'affermazione di uno stranie- 
ro — l'argentino Fangio — ma in 
compenso, la macchina che ha con- 
dotto il pilota alla vittoria è stata 
una macchina italiana: |’« Alfa Ro- 
meo >. 

Il successo della vettura milane- 

_ Se al circuito del Pena-Rhin a Bar- 
cellona ha sconvolto il pronostico, 
o meglio, le previsioni formulate 
all'indomani del G. P. di Monza, 
# quando si riteneva che le <« Fer- 
rari» avessero raggiunto un gra- 
do di efficienza tale da potere aver 
ragione delle « Alfa >. 

Certo, un fattore predominante 
nell'ultima prova del campionato 
del mondo sono state le gomme che, 
con le più pesanti « Ferrari », sono 
state sottoposte a una tremenda 
usura sì da costringere i piloti — 
ivi compreso il diretto rivale di 
Fangio, Ascari — a fermarsi an- 
| Che quattro volte per le necessa- 

rie sostituzioni. 

In ogni modo, questo elemento 
nulla toglie al valore del nuovo 
campione del mondo che, come tut- 
ti sanno, è un el 
raggioso e ve- 

tezza di quello che fu 

il suo grande maestro, il compian- 
to Achille Varzi. 

E anche la vittoria dell’Alfa Ro- 
meo è indiscutibilmente convincen- 
te perché, su un circuito veloce co- 
me quello di Barcellona, le vetture 
milanesi si sono dimostrate pil a 

loro agio rispetto alle «Ferrari >. 

Gli incidenti di gomme registra- 
ti nella corsa di domenica passata 
dimostrano una volta dj più la ne- 
cessita del cambiamento*di formu- 
la, poiché con le velocita che le 
macchine raggiungono attualmente 
siamo gia, per quanto riguarda le 
gommé, in regime dij slittamento, 


e, cioé, o ridurre la cilindrata, e 
quindi la velocità, o costruire vet- 
ture a quattro ruote motrici. 

E’ noto, infatti, che il peso ade- 
rente di un'automobile (l'aderenza 
è la resistenza che si oppone allo 
slittamento) è quello che grava sul- 
le. ruote motrici, pertanto, nelle 
macchine normali, cioè quelle do- 
tate di due sole ruote motrici, il 
peso aderente è uguale alla metà 
del pëso totale della macchina me- 
desima. Con quattro ruote motrici, 
invece, tutto il peso della macchi- 
na è peso aderente (questo tipo di 


quindi, le soluzioni sono solo due 


MONDO 


vettura, infatti, si chiama ad ade- 
renza totale) e perciò, anche ad 
altissime velocità le ruote non gi- 
rano. mai su se stesse e cioè non 
slittano. 

Questa soluzione, però, pone pro- 
blemi di carattere tecnico di tut- 
taltro che facile soluzione, quindi, 
l'unica via da seguire è quella di 
ridurre ia cilindrata come ha de- 
ciso, appunto, la Commissione spor- 
tiva internazionale per il 1953. 

Le case italiane, perciò, dovran- 
no mettersi al lavoro fin da adesso 
per poter mantenere nel futuro la 
loro incontrastata superiorita. 


LE OLIMPIADI DEL 1960 
A ROMA 


Roma sara sede delle Olimpiadi 
nel 1960; sembrava che l'Urbe do- . 
vesse ospitare gli atleti di tutto il 
mondo a più breve scadenza e, pre- 
cisamente, nel 1956, in quanto era 


corsa voce che ľAustralia inten- 


desse rinunciare a organizzare la nuto al regolamento della corsa fa- 
manifestazione in quell’ann ndosi dare la ruota completa da. 
versa, gli australiani hanno deciso un compagno 


di mantenere l'impegno;ë così Ro- 
ma dovrà attendere i} 1960. 

i om’é noto, le 
ranno a Helsin- 


Olimpiadi si svo 
ki, in Finlandia. 


I} vecchio Piola domina ancora con 

ardere giovanile le arene sportive. 

n suo « Novara » è tra le squadre 
più temibili. 


PAROLE INCROCIATE 
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A Barcellona la sfortuna ha perseguitate ij nostro Ascari rimasto 
spesse volte fermo perchè tradito dai pneumatici. Ha vinto Fangio, 
divenuto campione del mondo. 


ANCORA NON ASSEGNATO 
IL TROFEO 
DESGRANGE-COLOMBO 

Lo svizzero Kubler non ha po- 
tuto ancora incassare i 500.000 


franchi del Trofeo Desgrange-Co- 
lombo, per effetto di un reclamo 


modo hanno cercato di ostacolarmi 
per evitare che la vittoria andasse 
a uno straniero. 

In nessun paese forse si sarebbe 
stati così sportivi. Ringraziateli 
per me, tutti, e assicurateli della 
mia simpatia >. 

Bobet non ha detto certo niente 


presentato dalla casa «Bottecchia» di nuovo ma, comunque, un rico- 


della cui squadra fa parte il cam- 
pione di Francia Bobet. 

Secondo la «< Bottecchia », Ku- 
bler, durante l'ultima prova vale- 
vole per il Trofeo — il Giro della 
Lombardia — avrebbe contravve- 


tuire la sua il cui tubolare era ri- 
masto forato. 

Il reclamo è attualmente alle- 
same della competente commissio- 
ne, ma, a nostro modo di vedere, 
non sarebbe certo simpatico — per 
dirla con il Direttore della Casa di 
Kubler, la « Frejus » — che il cam- 
pione svizzero fosse privato, in se- 
guito a una decisione presa a ta- 
volino, di una vittoria conseguita 
cosi meritatamente, in undici pro- 
ve svoltesi sulle strade italiane, 
francesi, belghe e svizzere. 


ELOGIO DEGLI SPORTIVI 
E DEI TIFOSI ITALIANI? 


I! campione di Francia Bobet, ri- 
chiesto delle sue impressioni sulla 
vittoria da lui conquistata nel « Gi- 
ro della Lombardia», ha dichia- 
rato testualmente: «Ho pianto di 
gioia all'arrivo, non solo per la 
vittoria ma anche per l'applauso 
del pubblico, Fa tanto bene all’este- 
ro sentirsi un po’ come a casa pro- 
pria. E una gioia intensa, troppo 
intensa per non rimanerne tocca- 
ti. Tutto quel pubblico che si agi- 
tava sembrava darmi le vertigini >. 

Per conto nostro possiamo ag- 
giungere che i tifosi italianni 
hanno la buona abitudine di entu- 
siasmarsi per chiunque dimostri 
capacità e valore, qualunque sia il 
colore della sua bandiera. E se mai 
inveiscono contro qualcuno, questo 
qualcuno è proprio questo o quel 
corridore italiano che non ha saputo 
o non ha voluto imporsi come i 
tifosi desideravano. 

Quanto ai corridori italiani, Bo- 
bet ha detto: « Quando mi sono vi- 
sto con Coppi in vetta al Ghisal- 
lo, ho capito che potevo anche vin- 
cere. Devo però rendere — e de- 
sidero che questo sia sottolineato — 
un sincero omaggio alla sportività 
dei sette italiani che sono arrivati 
con me al Vigorelli e che in nessun 


Howard Keel, la nuova rivelazione 
di Hollywood 


noscimento cosi sincero e così 


spontaneo non può far che piacere 
agli sportivi e ai tifosi italiani. 


ESPLOSO IL « BLUE BIRD » 


Nel corso di una prova per il 


tentativo di record mondiale di ve- 
locità per moc il «< Blue bird» 


eella o) di mpbell è 
a 


chilometri all’ora. 


Rag scafo, così, è andato sommer- 
so e bisognerà riprendere il lavoro 
da capo; per fortuna, nè Campbell] 
nè il meccanico sono rimasti feriti. 


CESARE CARLETTI 


NOTIZIE MINIME 


OLTRE LA CORTINA 
DI FERRO 


« CANTATA A STALIN » 


Radio Sofia ore 19,30 del 19 otto-. 


lare di Sofia il complesso artistico 
coreano ospite in Bulgaria in occa- 
sione del mese dell’amicizia bulga- 
ro-sovietica e della cultura sovieti- 
ca ha dato il suo primo spettacolo. 
l: complesso artistico coreano, che 
ha conseguito uno dei premi duran- 
te il Festival di Berlino della gio- 
‘venta, ha eseguito un programma 


veramente scelto. Ii coro ha ese- 


guito la Cantata a Stalin del com- . 


positore sovietico Aleksandov ». 
Altro cne inno al Sole, qui la mu- 
sica ha raggiunto l'apice dell’arte! 


| 
bre: « L'altro ieri nel Teatro Popo- 


ANCHE LE GALLINE VANNO AL- 
L’AMMASSO 


Dalla radio bulgara: « Continua 
in tutta la provincia di Vidin il la- 
voro illustrativo sulla raccolta e 
ta consegna delle uova agli am- 
= massi statali. Per il buon lavoro 
= svolto fino ad ora da alcuni racco- 
glitori di uova, il Consiglio Centrale 
per la consegna delle uova ha di- 
stribuito molti premi », 


NEL « PARADISO TERRESTRE » 


Radio Budapest ore 22 del 19 ot- 
tobre: « II tribunale dei lavoratori 
ha condannato una banda di specu- 
latori e di accaparratori di grassi 
che avevano trafugato dal matta- 
toio rilevanti quantitativi di strutto 
per venderlo poi a prezzi esosi. I! 
vice direttore dell'azienda statale 
per ta lavorazione del grasso di 
maiale presso il mattatoio di Buia- 


pest, Lagos Bokor, è stato condan- 


nato a 15 anni di reclusione ed alla 
corfisca totale dei beni. Suo cogna- 
to che aveva venduto 50 quintali 
di grasso al mercato nero, è stato 
= condannato a 13 anni di reclusione 
= ed alla confisca totale dei beni. Al- 
= tri imputati, tra cui una donna, so- 
no stati condannati ad una deten- 
zicne da 4 a 5 anni ed alla confisca 
parziale dei beni ». | 

=- Avevamo sentito dallo stesso mi- 
= crofono che quello era il Paese di 
Bengodi. Invece!... 


PERSECUZIONI IMMAGINARIE 


Da radio Belgrado: «in lugosla- 
via il Vaticano perseguita tutti gli 
onesti sacerdoti che non vogliono 
ciecamente assoggettarsi alle sue 
direttive e che sono leali verso il 
potere democratico e non solo i sin- 
goli sacerdoti, ma anche alti fun- 
zionari cattolici i quali sono sotto- 
posti a persecuzioni e sostituiti con 
elementi ustascia. nemici del po- 
poli » 

Se il Vatıcano ha tutto questo po- 
tere in Iugoslavia, perchè non li- 
bera dalle carceri Mons. Stepinac? 
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NELLE 


DIFFICILE LA TREGUA = 


Le trattative per la tregua in Corea sono sempre più incerte. a 
Ora i delegati sono alle prese con il problema della divisione 
della « terra di nessuno ». I comunisti vorrebbero che gli al- 
leati abbandonassero posizioni difensive di una certa im- 
portanza. Inutile dire che la guerra continua in cielo e in 
terra con accanimento provocando non poche vittime. 


Nell’'ufficio centrale delle elezioni dove sono affluiti i respon- 
si dei vari collegi, ha funzionato ininterrottamente una mac-. 
china per la ripresa è la trasmissione attraverso la radio, del- 


la scena dello scrutinio. La televisione così è stata per la 
prima volta posta a servizio delle elezioni politiche. 


r, 


Un gruppo di suore ‘eattoliche votano in un sobborgo di Lon- 
dra partecipando, così — come tutti i buoni cittadini — alla 
vita sociale del proprio paese. . 


GLI EX INTERNATI AL SANTO PADRE 


Si è svolto a Napoli il V congresso nazionale degli ex inter- SS ne 

nati in Germania. Inaugurato con una funzione religiosa in GIORNALI ASSASSINI 

suffragio di quanti morirono nei campi di concentramento, — Ma perchè vestito in quel modo? x 

il congresso ha inviato al Papa una lettera nella quale veni- _ — Perchè durante le vacanze ha preso Pabite- 

-vano espressi nobili sentimenti di gratitudine per il Sante dine di leggere i giornali della sera. — a 
Padre che tanto aveva fatto per alleviare le sofferenze degi | are a t 

internati. If Santo Padre ha risposto concedendo una par- Zo > ee a 
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L'ASSEMBLEA DEL 


Il sei novembre si aprira la sesta assemblea generale delle 
Nazioni Unite. I preparativi vengono ultimati seguiti dal mi- 
nistro Schuman e€ dal segretario ell’O. N. U. Trygve Lie 


AL SALONE DELL’AUTO 
— Scusi: sto sperimentando la vettura nella mia Oo 


— Cara baronessas. sempre più giovani e sem?” 
. pre più bella... 


i A Farigi sono state 2perte scuole popolari per adulti. Man- I soldati etiopici che si trovano in Corea si esercitano nel- | | 
cando il personale in:egnante si è fatto’ appello a vo'ontari Puso delle armi americane. Il battaglione etiopico si è parti- | ` IL FIGLIO DEL MINISTRO 


; - -che m:e tano In loro opera generosamente. colarmente segnalato il valore dei suoi soldati PER ie 
s g per Babbo, ho fatto la mongolfiera. 
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